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lllilÀliiiPBLLOQI 
Ièr i 'il rtiiòvb Ministero si 6 presen­

tato alla'Oamsra od'al .Sonato; 6 l'on, 
Pellonx vll iAlntto lo .legnon'tl diolila-

• ràaioni!' " ', 

« Signori deputati ! Non vorrete cor^ 
taniétlte prett'iidero oggi da noi iin proi-
gratnma particolarcg{(iato..di tiovernd, 
poiché da^liiamb pei- neoossità' di Qpsè 
limitarci ad alcune ilicliiarajioui. ij. 

, nuovo Ministero ciio si presenta Ini-
nanzi a voi si 'propone: all'interna il 
mniitónimouip assoluto duil'oi'diqe, la 
tutèla .oosiiuitfl.e golosa dello, istitu'r 
aióni ftifplla '3001,01!»,, la . pacif lownè 
dejsU.'apitìill /Vfl'éatero.lii p.aqo la più 
sincèra 'conservando le migliori, rela'r 
7,ioni con tutte lo i'ótenze amiotto od 
'alleate. Ilivórgeromo !u nqstro eux'p.al 
gra(Iuitle_"nii(;lioramonto ocojjoinioo, i 

.'(ioauiiario, de! paese ed al migliorar 
monto il più'proiìtQ ohe aarji possihiloi 
nei limiti dolla potenzialitl» d^i,mezzi;, 
delle condizioni disagiate i pou i vór-ift 
ùiia parte'dolio nostro popolazioni. „ 

« Il primo nòstro pqnsioiy» d,BYÓ ,esr 
sere rivòlto a corcar .di diminuirei, 
con opportune disposiaioni e. con,,j'a-
zionalp ^vjlujipci d^U'attivitii pub.bjjci 
e privata, quel màlossorb il quale,, s^ 
in molti liioglii il 8t»tq; un, sempiicè 
prtitest^tfe^i^écliìih toÀSt&Uì.'&Vymeà 
Verri 'che' 6si.3t'e' ed è giinoi'alnio'nto ri'i-
conùsciùtd. ,|.^ , i 

'«Sàrli nòstro'studiò iiccuràtisjimó! (li 
• fero'in'modó dho l'àttiazionoHoi próV'j 

vodiitìonti'clie'aariiiino rlconofseiuti iie-
' cbssilrì'ad'oltenol'o' questo risultato non 
,.a<((m)prS)iti)attEt« isif̂ nigiii'>at4HÌn(î  ^ ili'-i^éli-

ditu del bilancio' dello Stato, la quale 
sorfi cUsioditA coli somma cautela ricor­
dando che ad " t!Jt.̂ a s'oA' pure condizio; 

. .n»!ls;iÌ9 p.rpdliiMónfe, i j credilo .e l'equi 
compenso ,dby:Jà\pro. , , ; ' 

«Questa sienibra à oolidovei"ossero 
la meta che : 'dobbiamo l'aggiungere, 

' S'fiéslo .il' programma della nostra po,-
'. ? ÌUic)Cr;,che ichìamerei di amministrazioi-

""ne'i'Si'lavóro, di-, tifanquillitii e di giu'-
'.''StMii, c h e - e . essenzialmente •(̂ tièU& 
'- - ctiS''8Ìa'slo3Rmpnte anela il paèsb,'',i)pichìi 
. ^i.,Jn»B8e sa-'ch'è-sóló] eoa'"'ùnki, simile 
. ,'pòuUoa pijò 'ripreqàbr'e la 'fldùoia^in -si 

steèso, può 'aspettare il- srio' '!v'eK)'''i'i!-
.',• sbl^mento.'L'esJliBazioile dl'un;éiraile 
••.jlrji^j'fammii,; oj-a '.{t'atteggiato ' sòlnina^ 
..' jfìàmbnte, inchièdo.provvedimenti legi­

slativi ed amministrativi di variO'ot-dinè 
-é-té''^roposte per i medesimi'vi Sarilinno 

" fa t t e in ragione déilà j;elài!v'ài..'ìóró 
urgenza e della loro importanza.'.; i 

« Intanto Kicordo ohe il 10 /gitigno 
scorso il Minis,toro, pracedonté.^i'• prei-
aeat*V;a al Parlamento,cpnjn(?(te pro­
poste d'indolei'.poUtica, finanziaria ed 

',' oeoiìianic^ ' Di esso - talune erano , 4i 
ordino perniaqeótb, altre'U'ordlìi^'jfèm|-
poraneo od'til'^é'rito.'l!,','.;,Silijni^fBj;!J î 
riserva di studiare q.uellb\.proposte I3 

i ; di'.tìSporre il suo modo di vodcro in-
• i tarnoi.sUamedesime. Per ora 0 sonzà 
" "Che" occorra , per questo presentarvi 

nuovi disegni .idi-.legge.(li..;limitàamo a 
domandarvi quanto ritsniamo^assoiuta-
mento noBê sapĵ Q ,per l'an(!a^pn);p, re­
golare dcir&mmiftisti'a^.iOrre " è qu'aptb 
è ritenuto dtimoi; piw prgente ^nell'in-

r'.teppsSB gttoerale dello Stato;, .e perb 
di natura tate d'a libn rithi'eder'ò'^.lùn^hb • 

.. ^^ gVA-yi dis'ói'ssfib^^''j'ntbràb'^alle ,Ìeggi 
. '. {irjgf̂ hiG'he'ifbAEEambnJsìdi 'éàistonti'. '• 
. .;ki«l3iver3£meiite.<operando, vano "sa-
' jièBbe per. ragioni evidenti sperar^Mi 

portare in porto le nostre.'prqp.òstp 
prima che aJubianoift.scispendèr^iv.com^ 
por consuetudine, i lavoj-i parlamonfiiri. 
Il MinisteTO' éMAi '̂egna ' fin di'ij(u'esió 
momento di tarp in niÒdb ' òlle' aV W-

,, pfjfldprsi .^eiUàvo'j'i i bilanci abbianf 
ad èssere tosto discussi,- at'flnchè si -{lossft 

' poi risolutamente progredito''noll'aftimi-
'.. nistraìsione', in perfetta armonia con la 

legge di contabilità geìieralb dollbStato|. 
« Il miniat^'ctvdòl Tesoro vi presenterà 

oggi ,jS|é'sàV lina domaijdiildi esercizio 
, .Kovaisorio del bilan(ìio.iMjtoaÌ lil'.dii-

cembro, J'S9ì}. S nflstro. ileslderio eli? 
, .sw.quo&t,9.,,;tpi?oia'iej djs^pgno.'disdegge là 
Il jQairisra deliberi il pìù'.'piie'9to->'ch% le 
- s^pÈi'vpnBsibi'lej'Sia'por'ne'óossiiil; &^Aìi 
'';riÌ^tt.f£^i^^\sìà^,ji^ì;9K^^.v.ol,6n(!fp'. '^spptt 
','',t'aro ,stift|'r,é^j)t() ' sua ..deliberazi ilio, s\ 

dovrebb«.'Ora.'nei layori da*e l'assoluta 
preeedenza ai,bilanci,sopra' ogni''altra 
aiscussibnb',''Pl'iitivnte) %!\0 ',1' osarci^iiò 
proyj'isQi'ie "noij.'.sarii' 'voiató, il' Mini-' 
stero siitj'ova in grave disagio 'pai- 'amj 

.' initiistrKre e non si jjrova-i,», l'Bgp.la colla 

.^,legge (li contabiiitìi gòher^lb'dpilà Stato. 
' 'Q'ubstà "s'itiijj^ò'nb d&sidariamo 1 che non 
^ 'Bili p;plunghi' oltre- ll"tempff' à^sùluta-j 

mente indispensabile ».. ' • • " ' • ' 
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Un numete arretrato osnietiml IO. f 

Alla Ciimera viirt oratori hanno 
parlato sullo dichiarazioni del Governo, 
0 i'on. Poliou\ ha replicatb ribadendo 
i, concatti, .^wpressij 15; ; mefisdciw ; il 
Soììafo dbbfiò (li riiìvÌ8r«_la'Jrfo,us?J9nb 
sullo dichiarazioni a quando vorrii in 
discussione qualculio di quei progotti 
elio il Govèrno, ha annunciato, 

Riservando qualche commento allo 
dichiarazioni del Governo, diciamo però 
fin d'ora clin ci ha sfatto buona, ^imr. 
pressibiio fa s"c|iiótto/.za 0 sinqorità alla 
quale. appariscono improntate. 

.Speriamo ed auguriamo di'inon iii-
gantìarèi dicendo ch'o quo5ii uòmini bi 
'Sfbnibrano decisi 'à governare colla li-. 
bbi-IU 0 eplla .lògge; b.,di cii oho. alj-
^jisogna 1,1'Italia, .per' sollevarsi dalla 
morale 0 materiale prostrazione prb-
SOlit t ì f ' • • ' 

L'osiio della tèrza gara gonoralo di 
tiro a segtid in Torino, suggerisce alla 
"SlarUpif dello giusto é confortanti con'i- ' 
'siderMiòni. \ 

.Ml'ora in dui scriviamo — dico 
J^jitopeTiole Jjjornalf. teci.neiOiT-'*. spa-
rnfo"l'uuimò cólpo'tìi mospiwtìoKtac^ • 
,il cfipipo di,tiro, .s'innalzano i palchi, 
sì addobbano, lo, pf^reti e si elevano i 
PflnuQnj, per ' la solenuitSi linaio laggiù 
,ai ,Poligono del,Marliiielito., 

Domani, la festa dei premi. 
Posdomani tutlo sarit compiuto, il 

. (".OÌIIMIDÌOIIP ! ̂ eltft' fèjiia- gató gerfe'rale. 
Tutto" sarii compiuto, ma non tutto • 

sarit dimenticato,; anzi b da augurare, 
non solo por Torino e poi tiratori qui 
convqnutì, ma per l'Italia intera ó da 
augurare, d ie molto sia ricordato. 

Non facciamo oggi l'articola elogia­
tivo di queste 0 di. quello persone, n;̂  
la doscrìjioiic di que3ta o quella festa, 
0 di una riunione 0 di una bicchierata 

•.'Biusoitta.-Noliarao ' inVeco 'ìUbtini- tatti 
salienti e complessivi che dalla gara 
sono emersi e che il pubblicista onesto 
dovei rilevare,-porchò ogni cittàdìnjs 
amante della sua patria deve conoscere 
ed apprezzare i l bono e il male delle 
sue istituzioni. 

E l'istituzione de! tiro a segno, a 
malgi'ariù'd6ll6-g(»anai impbrféSohi suo, 
a, malgrado della noncuranza in cui 
durante tutto l'anno • l'abbandona il 
Governo, ha fatto a Torino una pi-ova 
superiore alle proprie forze. 

i!tla erodiamo che più- iiessun'altra 
gara generale aia possìbile dopo que­
sta,- SB -il Governo non si appresta a 
riformare con aolleoitudìno questo isti­
tuto,'. ' 

Il tiro a sogno, perchè sia efficace, 
perchè ^corrisponda al • sub scopo; neh 
lo si può più lasciar vìvaooHlaro allji 
inoglìo,i; aspettando vanamente che ri­
pigli da sé 'le proprie forze, o desidc;-
rando ingenerosamente che da sé î 
spenga per esaurimento. Esso debb'es-
sore accudito, ,corretto, riformato oop 

-affetto 0 con cura, .od è meglio addì'-
rittura sopprimerlo d'un tratto. K 
, i l i . t i ro a segno, nella mente de' suoi 
più ardenti patrooiftatori, doveva esseri 
una scuola di fortezza, di civittii,>(]i 
coraggio,, di educazione morale e mi}-
litare, porche, posto a fianco a dato il 
sussidio doll'aserótttf»'-pBl'niKifénto, ne 

aiutasse l'o!-

•odu*aio'''fin 
dalla gioventù con le prove giniiaistichd > 
con..'}e pafesoggiste militari, con l'ssor}-
ciiio'deir.'irmi..E ijucsto osorcizio deU 
•l'armi deve farsi 'seiiiamento, > con sani- • 
zioui preciso, con i fucili 0 le cartucce 
necessari • come l'educazione ginnastica 
e militare-sSifziEvSsiSlui-bo^HógR'widi \ 
dello famiglie, 'deve farsi con'''mezzi 
e iMaOstrV "adatti. •' • 
• -B sis'Inol'-b'Hatìcio'Sì' ppè'stìnó''m'ottere 

iifoiidli per'ciò',' si faccia'; 'sb pò è' |tófci^iq 
'sDppl'iftierO'il'tiro a-'ab^'ùo. ' ' 1 
• 'Gillo se il 'tifo a' segno- ha da' ossero 
un semplice divertiinohto, 0 unb'sjjorìf 
pei'Tid'tìhi',' ))ei diléttantie per gli-amai 
'tori,'itithto'Vale che il Governo'feó'nb 
diainteressi completamente o''riSpafmi 
quel lauto ohe vi gnande n,dessò con 
frutto ',1)011 ;oorris[Mli§Me';' ' • - ' • ' • • - i 

Ma"c)ò' 'n'ò'ii 'ì^ùo 'ó' non'''dev'e 'bssorei 
Una ,bu'ùii'a"nfdi-lùa' 'ffbl 'tit-p ii''ijogno' 
se pilo' riclu'bdbrb uìi 'ihaggio'r'cà'htri-
buto dol 'liilan(ilrt'"3eI.fo siato, "'può' 
d'altra parto, ' far rispar'miard' gi'aiid{ 
•àommo al liilancio della' .guerra ; per* 
che'' apprestando all'eserrilto gioventìi 
già disciplinata e istruita, si abb'reVià 

ipreparaaso i soldati 0 no 
•pera .salutare.. 

.Il tiratore' dev'essere 

il lorniirio 0 la durata del servizio mi­
litare permanente, ondò possono venirne 
notevoli economie senza alcun indebo­
limento doU'osorcito nazionale. 

tìrbono, nella terz.igara fu Inlrodotto 
un nuovo tiro a squadro, il collettiva, 
olio si potrébbo chiamare un tiro d i . 
disciplina; ebbene, ,e»jo-Ita dàtoéS'isul-
tati veramente sorpremlenti anche nolle 
squadro borgliosi ; 0 il successo ijinio-
otra quanto gli-italiani aiàrto adatti al-
-l'oducazionu militare anchb fuori della 
caserma. 

Del resto, questo sentimento di di­
sciplina e di ordirlo sì ò manifestato 
in mille altri modi durante tutta' la 
gara. Quelle cehtinala e migliata dì 
cittadini armati, provenienti' da ogni 
-parte d'Italia, incontratisi forse por l a 
priina Volta sul Campo di tiro, non' si 
sono urtati un istanlie; dal contatto 
loro, dalle loro eipalcizioni, non è sorto 
un disordine, un rumore incóihpostó. 
E so di oib si poteva dar elògio all'or-
dihamonto, ciò però dimostra pure ohe 
la gioventù italiana, qilando senta una 
mano sicura e ferma 'òhe la guidi, an­
che fuori dbli'tt caserma sa dis'ciplìbarsi, 
obbedire, ò-'stare in (Uà. -
, 'Altri insógnamonti nbtovolì vennero 

da questa terza gara. 

Anzitutto la fionth e'itt suporibritìi 
ilice II traatabili del fucile nuovo'd'órdi-
nftrtzà 1891.'Tutti l'hanbo proclamato; 
ed è giti entrato- nello ' eonviniioni di 
tutti che la comparsa 'd^l nuovo fucilo 
sul-Campo di tiro ha sepolto ormai il 
procedente por quanto ottimo fucile 
Wettorli. Ed a ragionò ; perocohó quando 
si voglia persuadersi cho il tiro a so­
gno deve divertar scuola di disciplina 
militare por la-gioventù 0 prepararla 
por l'esercito, è perfettamente ihutile 
ed- ozióso addestrarlo con uii fucile già 
condannalo q ohe non userà mai. 

Ma il significato migliore e maggioro 
di .(luosta terjia g^ca^ooiisistij .gol .9i-' 
gniiicato 0 rièiln'maiiifòstazìbno morale, 
che da essa è, sorta quasi improvvisa­
mente, porto magpiflampnle. 

,Non bc'còrro dosorivoyo la fostiyitli 
del luogo, ranimazione della gente òhe 
lo popolava, lo Splendóre delle, oepti-
naia-^l . handioro,tricolori sventolanti 
su tutti i pui)ti e gli edifizi dei Campo 
di tirò; parliamo piuttosto di quella 
voce complessa a. acolamaute, che 0-
ro.inpova ógni vplta che ì tiratori si 
trovano assiemò — ogni volta che la 
parola dì qualche oratore, riovocava i 
nomi della Patt-ia, della Unitii, delia-
Concordia, doUa Dinastia, della Libertà-
e della Fratellanza italiana — ogni 
va.Ua cho uno squillo di tromba accen­
nava un inno patriottico 0 la Marcia 
Reale. 

Erano allora grida di giubilo, pro­
rompere di evviva, esplosioni di entu-
sìnsnib sincero. 

IS'essiina dimostrazione in favore del-
rbi-dinb b a prestigio delle nòstre isti­
tuzioni -poteva rioscire più grandiosa e 

'{iiù'sinébra. . .. , -
/;JL^Judo chiunque ai t royà^p presòntb' 
•k"-unà di qtielié 'scenoVdòvova'lfflme-' 
diatamepto pensare quanti buoni citta­
dini' e sinceri pati-ìotti' co'hl'i'ancbra 
l'Italia. 

-'Móntro-da un pezzo si è-abituati, po,r' 
un falso pudore; a non osar' più dì 
nominar la Patria, ma a chiamarla còl 
povero nome di Paese, montro per una 
vigllacohoria'comune 0 generale si sor­
rido allo frasi'di Libertà, di Unità e 
di Concordia, là su quel' campo gente 
venuta da' 'parte d'Italia ai commoveva 
tutta a qaei''nòmi .saeri e' spesse Vqlte 
si aon viste'i 'soòndore tagriiiie di cbii-
solazione e di entusiasmo. 

•Vi è 'adunqueanoora qualche ideate 
'nella '^eriera'zioho 'presento; Ed è col-
povolo chi non' vi crede;' chi, non lo 
coltiva, - chi non lo proclama né lo 
difendo. ' 

Dopo queste diniosirazioni quasi a)i-
'pàrvo "Colpevole' anello chi'dubitandb 
doì tiratori ' italiani'0 temendo di'ibrdii(i 
dalla "garàs no decretò la sosponsionp 
0 il rinvìo. ' j 

Doloroso' poi dovette riuscire 1' an­
nunzio- che il Capo dello Stato sia statò 
trattenuto lontano, por ragioni di gravi 

' affari) da questo Campo anche - il di chb 
la gio'ventù-'ltaliana sperava'dì ricòvorfe 
da Esso il premio conquistato 0 ad 'Esso 
si apprestava a rendere l'omaggio della 
sua fedeltà e della sua devozione. 

-. J-. 6eBtsv^9ijtintei)tìi'deJiflftt.i««ed»'-elB™^i 

.-!ilì9K.'ì§'«i.'5'"?? '̂''' •»'' "b'-".! «odo-nli^sod 
•=aKr3f'li*'Hi-op;pà -p-rbsa.li'bppù vol^'arità 
di''affari piccini ammorbano quotidiana)-
'mÓrite r a.tràosfera ilaliana, perchè s'i 
pòssa cosi'facilmonte lasciar sfuggirò 
l'occa.sione di respirare un po' di aria I 

pura, o.-iiigoiiata, in un ambiento oho A 
ancor sano, fra,gente che m;n domanda 
di moalio Cile erodere 0 confidare, 

UNA BUONA IDEA 
TelogL'al'ano ,da Roma.che l'on. Pel-

loux si propoilo di visitare porsonal-
monto le maggiori prefetture per ren­
dersi conto de vi'su dell'andaménto dei 
servizi!, appena sarà chiuso il Parla­
mento. 

Benemerenze rudìniane. 
I giornali riidiniani, nel fare il bi­

lancio dolio benomeronzo del passato 
Ministero, magnlBoatìo i'successi dellii 
"politica africàna. ' • ' •' ' 

In mal punto por loro viene alla 
luce la relaziono dell'en. Sola au lb i -
lancìu degli esteri, nella quale, dopb 
constatato lo oonlraddizipni circa l'iii-
dirjzzo, di cui si roso .oòlpovòlo l'oii. 
Di Uudinl, si aiforma clie, anche por 
gli olTottì finanziari, in Africa f non ^i 
à d'accertato che l'incertezza ». 

La rela'/,iono quindi cosi concludo: 
•«Si compiaccia, ora la, Camera (|i 

mettersi nella posizione in cui si trova 
la Giunta generale dol bilancio cut 
affidò il mandato di riferire còti illii-
minata cosoionza sull'orogazion'O del 
pubblico denaro, e che" dove pronun­
ciare'un suo vei'doll'b'fra nebbie fitte, 
iraponetrahili. 

«Tutti i quesiti che ci poiroste ri-
volgore li abbiamo rivolti al Governo, 
non promuoioado che' risposto vaghi) 
e dilatorie. Il credito oho ci si chiede, 
evidentemonto inferiore al fabbisogno 
se - sì continua a occupare il vasto ter­
ritorio Eritreo, non è in alcun mòdo 
giualificalo, e ha tutto l'aspètto di'una 
cifra ipotetica. 

1! E frattanto siamo sempre sull'altt-
piano, sempre in attesa dogli intormi-
nabiii negoziati por la delimitazione 
della nostra sovranità tcrritorialo, senza 
strade e senza -fortificazioni, esposti a 
qualche fulminea 0 tragica oàtastrotò, 
come so non avessimo' fatta A nostro 
sposo una cosi dolorosia esperienza. 

'«E se domani, un insoltìnte Ras, per 
vaghezza di battaglia 0 di bottino, eSco 
dal turbolento Tigre per fare una scor­
reria sullo nostre terre 0 metterle a 
ruba, il Govei-nò ci chiederà, domo por 
rooonti 0 luttosì fatti, provvedimenti 
speciali 0-nuovi sacrifici, onde ripitraro 
a'oiò-ehe'-non-avrii saputoprevedorol » 

A jirbjibsifo'! ••'• - " ' ' '• ' 
La Skitnpa pubblica una corrispon-

doDza-da Maasana; provenionte- dai-'ot-
tima fo{^t^" nella gjfsXe. it^ermaai che 
alla frÓrftier£l"tijfrfti"a "sì nòta un larg'o 
inovimonto di armati,, nonché ,di-< capi 

•ostili all'Italia. 
' IHazzarista franóoso 'BiCflsigjnbi' Col-
beau.K, aiuta l'agitazióbe antltaìianà. 

La corrispaniten'za a(i'òrma<cliesì va 
donneando un avvenire 'non 'roseo. 

Meneltk rifiuta un dono di Paure 
Il Figaro scrive ohe Menelìkha ri­

fiutato il rogalo di un tr'ono d'oro man­
datogli 'da. 'Felix Faurò, dicendo che 
n.hopór.alqro-d'jiibisainia non .può essere 
messo in trono da uno straniero. 
' Il Ne^us ricambia pòro il l'égato con 
molte bestia feroci. 

Per m articolo iella ;'Gazzella'it"?6Eeiìa„ 
Il Fan/'ulla 'scrivo • ch'e il Consigliò 

dei miniatri ido|,!bévb,'un provvedimento 
contro' um magistràtoi'di'.Vunezia, che 
trascurò di Bocjueàtraro la Gazzetta. 

Se l'infoi-m'azione'del ' jP'an/'MMtt è 
esatta, là C0ri'siil'({',dbl 'Ob'^Qrn') si rife­
rirebbe ad un articolo'della Qaizetla 
di Venezia,-m cui < era> à'ttaccala la 
Corona ; artìcolo elio ha ausoitato qual­
che polemica nella stampa. • 

E<',ec,o,ipdlti^jp|ii^id{;ig$I|i|tJ!ìa 
Scrìvono^'da"'R'avato, 4'luglio, 'alla 

Provincia di lìresfiiff : 
«lori nol.vifiiib Pèdergpaup,;fraziono 

dì Erbu.ico, corta Mingottì .Giacinta, 
d'aniii 40,mbgUe(-à' Bi'e^cianini Virgilio, 
il'anni 42, davafolìcemenlo. alla; luco 

'qii'atfrb''bain!iinìfdue-'nia3chi 0 due fo'm-
mine,, per- 'iiu.lla' aopèiijiiipìii di voler 
rifornare in granitola P'P-.. 

La'''gióiat'à6l'''fortuhàtii 'giJnlÉòre non 
è a dò.rài'H'orsì;''iW!(!3àim'6''C!h'e la cara 
0 prolillcii bonsoì'tc ebboalregalargU 
in poco più di,'qu)n.dicjj.gnoi ivUri- un-
^iji^jjBgli, dìo.ci dei quali • tiitljij '̂ji'-^ifjapi 
'è prosperosi i » 

Una battaglia aconontitia 
ssl cfliiliflg Mmnm' 

In quella grande fucina -liberà d'e­
sperienze sociali, cho è' la Svizzera, 6 
avvenuto in questi - giorni un caso ve-
rnmcnto tipico e caratteristico'di lotta 
prò o contro l'intervento dello Stato 
nella rogolamentnzione dol lavoro nello 
fabbriche. Oome il caso non ha sol­
tanto un'importanza dottrinale; W*'ri­
flotto dirottamento gli interassi dimoiti 
nostri industriali, cosi varrà là pbna 
dirne qualche cosa. 

Una légge, ohe data dal I8-78, impe­
disce l'impiego di ragazze inferiori'ai 
14 anni negli opifici della Svizzera; ma 
questa legge, cho vale per tutto il ter­
ritorio della Confederazione, ,,bi stata 
sempre Icitera morta por il Canton 
Ticino. Quivi, dovo sono moltb filande, 
che costituiscono, ai può dire, la'prln-
cipaieiinllustrin del paese* per 'una ta­
cita concessione goveritatìva, si e> îina 
sempre ìinpiegate delle ragazze di età 
assai inferiore ai 14 anni,, che ai'pia­
gavano iu ragione dì 15 0 '^0 cente­
simi •oi-jiorBo-^/.'J, più un po' di po-
lei^a per cibo, Le ffliglipri fra ^a-sco-
pinere noii gùadagnavahb più di 70 
lire alUannoll! . . - , ' , 

Contro questo stato di cose si era 
levata spesso e' da molte parti laj'vooe, 
ma sempre inutilmònte. ' . 

Il pròsidonto della Confedera'^ibne, 
Numa Droz'— nel suo appassionato 
liberiamo economico — era sempre 
stato favorevole al più completò luissex 
faive, laissez pas.ser. Inoltro gli in­
dustriali, ogni volta che si accennava 
a rlcliiamarll al rispetto della legge, 
rispondevano minacciando di- tri^por-
tare le proprio fabbriche sul territorio 
italiano. In verità la legge italiana 
consente l'impiego dello ragazze nello 
fabbriche a Vi anni, e perciò' le nostro 
grandi filande del Comasco'riescono a 
fare una terrìbile e vìttorioa'a ooncor-
rortza a quelle ticinesi. Di qui ,ne ve­
niva che lo più ardenti.à domandare 
lo siaiu .QUO ed a sacrificarsi ' patriot-
ticanicnte por il trionfo dell'iiidustria 
svizzera, erafto lo. pòvere operaie, sem­
pre in pena, di .ossero Uceijuiatfi, b di 
vedere le'fabbriche'chiuso. 

Ma a lungo andare l 'abusoparvodi-
venta'i'O intollerabile ; il partito liberale 
del Ticino chìes'o od ottènne chp ispet­
tori foderali si recassero ^d ispezionare 
le fabbriche oil ' a constatai'o lo sfrut­
taménto, che ivi si compieva, delle 
forzo operaie, contrbìl preciso e chiaro 
disposto della leggo. Il capo dei so­
cialisti-cristiani, il faiposo De Curtin, 
al Congresso di Zùrigb per la legisla­
zione aocìalé del lavoro, tenutosi Io 

"scorso anno, protestò, con parole voe-
' monti, contro ciò che .'avveniva noi Can­

ton Ticino, provocand,o un analogo voto 
del Congrosso. Cosi l'agitazióne Ingrossò, 
face'iidosì iiiipuiìònté; 

I Comuni minacciati nolle loro più 
vitali'iriijtts'trio corsero .allò, difese: 
Mondriaio, Lugano, CapóUgo, .Slàbbio, 
Molano, votarono sùpplì'òKe" e mozioni 
in'favore (ItUo'siùtu quo'; à òapò"'dBlla 
coltro àgitaisiono si p03e:'.PIini(); f e -
'rùcbhi, membro del 'Gran' Córtsi^iìb e 
sindaco di Stabbio. Fu promossa' una 
grande pòtizione di operaie òhe sup­
plicavano si per'mettosao loro dì lavo­
rare oll'slà oho loro piaceva. (Oh ! iro­
nia dello, cose e delle paitolei) 

II parenti' naturalmente raffaccia-vano 
il valore .deficìeato;dolla volontà-.dello 
minorenni ; i Comuni rincalzavano 'fa­
condo appello al patriottismo, agli- In­
teressi nazionali minacoiati, da)la con­
correnza forestiera, ed a tutti 1 gli alt-ri 
tilantropici sentimenti con cui, gli Inte­
ressi particolari corcano di sovorcbiare 
gli interessi generali. La stam[)a, divisa 
nottamonto fra i duo "campi, faceva 
fuoco e fiamme. 

A Berna per molto tempo si restò 
indecisi; in verità c'era motivo di 
titubare ; da una parto la Ifigge, 
l'ùmaiiità 0 l ' interesse'yn p o ' ' \ a g o 
della nazionalità ' e dèlia i-fizza ;,. dal­
l'altra il costume, ' la proo.ccijpazione 
per l'iiuminènte'dìijocottpazjoné 'di mi­
gliaia (li opòràìo,'.'rintùressé' ìn(inO|di,i)ilo 
e positivo dei c'apitalisii. FìnaTmontb il 
Consiglio Nazionale; d'ópo avere'pròre-
gatòi-però 'più òhe potò ogni dolibera-
ziono, si dtìcìse-; la .vittoria fu alla leggo. 

Il Consiglio rigettò y-ioorsi del Gover­
no ticiUiese e ' lo petizioni. d^l(9' operaie 
delle filande;- por olfetto dì tale decì-

• sione, si . aggiungo,., tutlo . Un..filande 
ticinesi, dovranno, chiudersi. 

Il danno economico ohe ne ; yi^pfltirà 
il Canton Ticino sarà indubbiamente 
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rilavant». 2000 opoi'aie rostnno rtisoc-
oupiUu; voi'O ai ò che guaiilaj^rinvnuo 
cosi poco elio t'iicilmouto si poti'mino 
rifaro dirigundosi verso quslclio altra 
oaoiipazione ; poiché neppure A a cre­
dere ohe questo operaie provvedessero 
'da S'A °à tutto il loro sostentamonto, 
che $arabbO' stato impossibile ; la mag-

<^kii<-: pBrJ.avadt̂ ->«s«e->'vivono«-ooì. parenti, > 
che hanno casa e un po' di terra, e 

„ai:auprollttaifo 4«l|salftvio delle figli-
-fùSslèS'wJé-^pèr fifti^èVidlfàdi - ttdnaro 

che per .iueiiittabìle bisogno. 
Chf'gtìàdStgherh iii'questo affare — 

.come gii, fu lasciato capire — sono i 
. .letifloi .italiani del Comasca; ai dico, 
. anziy ' che abbiamo già tutta In loro 
. produziooo por oltre sei mesi venduta 
. {a~ procedenza. Quosto è il momoiito 

oh6,e.$si volta a volta dovrebbero pèn-
- sar. a . migliorare In sorti delle loro 
; operaie, ohe non è guari migliore delle 
., loro, .sorelle, svizzere. . Forse anche è 
, questo il momento perche in Italia si 

pensi a regolare il lavoro delle donne 
e dei fanciulli nelle. fabbriche in guisa 

.conforme alle esigenze della civilth. 
,, .. • • . . ?'... 

; .firec^ggriUpelloilTiilaGenere 
Telegrafano da Roma al Corriero 

lUlItt Sera:. 
ii'U [processo Macola e padrini pel 

duello contro -Cavallotti si farli il 19 
iuglio...MaOola comparirà e sarit difeso 

..dà) prof. Stoppata doU'Univorsitìi di 
Padova ». , 

gg.illEDDOTO DI CÌBC0STA8U 
Come si fanno i Ministeri 

f..'attuatiti della cribl ministeriale ha 
fatto rievocare da un giornale francese 
questo grazioso episòdio, ti fatto è 

' suciiiosàb al tempo della presidenza di, 
Grévy. 
' Rouvier ora stalo incaricato di com-
pore il Mini-stero ' e v'era già quasi 
l'iuscito; mancava soltanto il guardasi­
gilli e bisognava trovarlo in fretta, 
perchè i "nuovi' ininistri erano convo-

'. catl all'Eliseo. 
llóuvlàr, òhe era un uomo pieno di 

rlàorse, mandò due emissai'i, uno a 
cerc'àro Mazeau, l'altro a cercare, De­
mole. Chi sarebbe arrivalo prima al-
l'Kiliséo' sarebbe divenulo ininistro. 

L'emissario spedito in cerca ili Ma-
ieau lo trovò a, casa. L'illustre'sona­
tore'a'vea'passato il dopopranzo ìn.fa-

'miglia,', e la commissione fu. fatta. ' 
Quello ch'ora stato inviato por Da-

molè non io trovò alla sua abitazione 
e dovette,correre al Senato, ove egli 
sé ne ora' andato a giuooare con alcuni 
«mici. Siccome perdeva, non volle ab-
bandoriàra ' la partita; é.solo dopo mea-
z'o'ra andò aU'liliseó. Sorioìicho con sua 
grande sorpi'osa trovò Mazeau, in qua­
lità di guadasigilli, seduto a consiglio 
con gii altri ministri o il presidente 
Grèvy. Quando fu annunciato Demole, 
Grèvy, suo amico, gli andò incontro lui 
stesso e gli disse: 

— Arrivate adèsso, voi!? 
~ Ma, io credevo... ho creduto... 

'—^Capisco di cosa si tratta!,.. Voi 
stavate' giudeahdo,:. 

' . ^ Ebbene, si! ' 
' É allóra Grèvy con piglio severo: 
— Demole — dis.so — ve L'ho pur 

(lotto tanto volto, che la passione del 
giUQco v'avrebbe rovinato! 
. K'Donioie non fu ministro. 

k perra ispanp-ainefiBana 
' l,a squadra di Cerveni 

disiruUa. 
Parigi i — Secondo un dispaccio 

del ye-iB-york-Kerui (edizione di Pa­
rigi) la .squadra dell'ammiraglio Cor-
vera sarebbe stata distrutta nella notte 
di sabato, montro tentava di uscire dal 
porto di. Santiago. 

•' Washington-4 — Si annuncia dalla 
' Casa Oianoa (residenza del presidente 
che l'ammiraglio Sampson entrò dome­
nica nei porto di Santiago e vi di­
strusse la'squadra di Cervora. 

U dipartimento della guerra comu­
nica che l'intera flotta spàgnuola, fatta 
ccfiezione di una sola nave, fu distrutta 
q incisndiata presso la costa. 
' 'Londra 4' — La breve notizia della 
distriiziono della squadra di Corvèraè 
stata inriata al, dipartimento di marina 

'dall'ammiraglio Sampibn. Essa giunse 
a WashiiigFdn alla mezzanòtte e su­
scitò ' Innùeinso entusiasmo; Fino ad ora 
Hiàaoaiio' dettagli. 

Un • altro bombardamento 
di ManzanìUo. 

Neil} Yarh 4 '— Lo navi degli Stati 
Uniti bombardarono sabato nove navi 
spagnuole nel porto Manzanillo. Una 
torpediniera e una cannoniera spagnuole 
e la nave degli Stati Uniti Hornet sono 
affondate, 

La rem dì Siintintp imminente. 
Washlnglon ,i — Alla Casa Bianca 

è pcri-anà^'.l'l ss^uonte'di.'ioaool.ri, spe­
dito dal rg((Saprate Sbatter da Piala del 
Esle, itì'-"'dafa dì .iiirì.;''«Staro6»e ho 
intimato--ttl'coin'anilaiite di Santiago 
l'immediata rosa della piazza, minac­
ciando in caso di riliuto il bonibarda-
tfloiVtò'd'àlta città. Ritengo che Santiago 
si arrenderà «. 

((ìuesta notizia vaio come una con­
ferma della distruzione della flotta di 
Cervera. Se nel porto si trovassero 
navi spagnuole, la minaccia del hombar-
dndénfo-SàreBbS ftiòfféttuàbffiSsN. d. It.) 

Due generali- spagnuoli morii, 
Madnd 4 — lori ebbe luogo un 

Consiglio di ministri, dopo il quale i 
ministri dichiararono ad un appreson 
tante dell'Agenzia « B'abra » ossero uf­
ficialmente conformata la notìzia della 
morto del generale Vara Key, caduto 
'diiràrité 11 terzo attaiìooM'Elfe'àAèy, <ìovo 
aveva resistito agli americani alia testa 
di 1500 uomini. 

Madrid 4 — Corre voce ohe il go-
uorato Lihares sia morto; tale voce 
non ò però confermata ufflcialmonte. 

Una energica risposta diSugasla 
Madrid 4 — Sagasta, interrogato 

s^ dopo la presa di Santiago ilGoverno 
intraprenderebbe negoziati di pace, ri­
sposo energìdamcnte; Mai! 

Il telegramma di Sampson n u-
nunzianle la vittoria de,/ii 
americani — L'ammirayUo 
Cervera prigioniero,, 
Washington 4 — Un dispaccio di 

Sampson da Siboney in data 'à luglio 
dice : -K La mìa squadra - offro alia na­
zione, come dóno, in occasione della 
festa della .sua indipendenza, la distru­
zione dell'intera squadra spàgnuola co­
mandata dall'ammiraglio Cervera. 

« Nessuna nave spàgnuola è sfuggila. 
« La squadra spagpuola tentava lii 

fuggire allo 9.30 della mattina da San­
tiago, e allo.2 pom. l'ultima nave, il 
Cristobal Colon, sì incagliava a ses­
santa miglia' all'ovest di Santiago ed 
abbassava la bandiera. 

« Gli incrociatori corazzati Maria 
Teresa, Ogiiendo e Visaaya . furono 
forzati a incagliare e quindi furono 
bruciati e fatti saltare dagli spagnuoli 
a,meno di 20 miglia da Santiago.. 

* ho contro-torpedipiero, Furor fe 
i^/u^ijn .fui;ono distrutte, a mono, di i 
miglia (lai porto , 

«Le ìiostro perdite sono un morto 
0 duo fei'lti; il nemioo no ha proba­
bilmente alcune cuntinaia fra i colpiti 
dai nostri, prpiettili e quelli rimasti 
vittimp delle esplosioni ed annegati. 

« Abbiamo circa 1300 prigionieri com­
preso l'ammiraglio Cervora ». 

Il F e p p e n G s i o F a w a r a ha sa­
pore doiizio.so. 

VARjJETÀ 
Un pGnsioro al giorno. 
Vi sono scattici cUe aman̂ s atei, che prcgauOi 

uomini coraggiosi ciìe tremano» porohà nella 
vita nulla ò assoluto. 

X 
La nota utile. 
Le .polvere delle atanxa. 
Il precetto olamentaro di ìgieaOi di non sol-

BoUev&ra ia potvoro noi faro la pulizia dello 
fttaiv^e, diventî  auQora più Jmport̂ Qî  .'4<Ì&ndo 
ai tratli dì caniore d'aininiUati, Bpecìalmente di 
petto. 

La puU;sia ,doi pavimento, devo ea«er fiotta 
con tttracci o scopa -laggerinenle bagnatê  oadc 
asportarOf aonza 8olIavfa.rla, tanto la polveijo 
groiiaolana del socloi come Quella pift nóa dèi 
mobilii , ' • . * 

E' un'avvertenza che raccomandiamo calda-
mente ai nostri lottori. 

X 
-La Sfuigc. 

' Logogrifo., 
' ' • ' Privo del capo aeorrerQ 

U suol gerinan mi vedi. 
So il eajio'uin&à ai piedi 
Scorro d'Italia il suol. 

Levami il pude e uccidere 
Ti posBo 0 dar dolora. 
Il ptè preponi al core i 
E in ogni coia etp, 

loHn, dall'Asia un popflo . 
Io sono all'Occìdonto 
Sa non mi togli nionte 
E intur mi vuoi lasciar. -

' ' • • X 

Per fmira. 
La Signora alla camerioraf mentra ai fa al­

lacciare il busto, guardando fuori della finesti^ 
â .tfavejìBo. Ijjftgptja:̂  . ; ' ' . ; ' ' ' % ; 
'— Dio'̂ niiô  quanto è'secoanta quot'tipb lag­

giù che gira sempre qui,attorno...* 
— Davvero, sai 
— É' insopportftbìlmanto noioso..,. 

''—• Si figuri: stamane ha avuto l'ardire di 
fermarmi.... 

'— (vivamente) 13, dimmii dimmi: cbt) ti ha 
détto ? 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTÌSTA 

.DELLiS SCUOLE DI VIENNA 

Aisìsteaie m isili MI M itAl mi MMù 
Visite 0 consulti dsilie. 8 alle 17. 

U d i n e > Vìa del Uoni^, l'i • U d i n » 

PROVINCIJL 
(Di quaedUàdel Judri) 
ConlAr>enKa d i d a t t i c a . Per 

«iovodl p. V., 7 corrente, alle oro 9, 
sono invitati tutti gli insegnanti del 
Mandamento di Cividnle ad una con-
foronza didattica, che torr i loro l'ispet­
tore del Circondario in un'aula dello 
scuoio comunali di quella cittii. , 

In quel di si tratteranno anche dalla 
se/iotto distrettuale dalla Societfi dèi 
maestri, parecchi argomenti importanti, 
fra cui quello del mutuo soccorso. 

TpioesimO) 4 luglio. 
/''està religiosa sospesa. 

lari qui ricorreva l'annuale siigra 
della Chiesa, o da tre o quattro anni 
por rondarla più .solenne avevano u-
nita a questa anche la festa di S, Luigi 
soleniiizzàndolfi con un'ammirabile pro­
cessione. 

Era addirittura un sagrane, ed ora 
bello vedere iu quel giorno il grande 
concorso della popolazione dei limi­
trofi paesi, corno pur bello era vedere 
gli esercenti a darsi promura di alle­
stire tutto quello che occorreva a que­
sta miissa di popolo. 

lori invece non ai sa il perché (però 
ai triccsimani credo . sarii facllo indo­
vinarlo) questa grande festa venne so­
spesa per ordino si dice di monsignor 
parroco suggerito forse da qualche pe­
tulante pnmale d'una fraziono vicina. 
Nella grande maggioranza dei parroc­
chiani quest'ordine cagionò un grande 
disgusta, ma, essendo il nostro paese 
troppp buono e troppo amante della 
paco, nessuno foco se.^tire.ad alta yuoo 
questo generale màlóóntoiito. 

^In paese.poi s\ vocifera cbo, la mag­
gior parte degli esercenti abbiano sta­
bilito di presentare {i monsignore col 
mozzo del petulante,^Jcijnafa un indi­
rizzo di ringraziamento por avere egli 
usato tale riguardo a loro benefìzio, 
essendo nel 'mese più caldo doU'anno.. 

Troppo presto, caro monsignore, a-
voto (liiuontioato la data del 12 di-
cerabré! 

' Un popolano. 

Triste scoiiepta. U signor Vir­
gilio iUoretti di l'roppo Grande H'ar-
conto), avendo notato che la propria 
inquiljna Anna l'ostìlini-Floreàni ' dn 
qualche giorno non usciva • dà casa, 
volle Torifioaro di persona c'osa fosso 

• avvoniito, ' 
Non potando, entrare per. la porta, 

chiusa internnmonto, .scalò la finèstra 
della ' camera della 'Tosolini e pe­
netratovi un' lugubre spettacolo gli 
si affacciò. La povera donna giaceva 
sul letto freddo cadavere! 

Fatto avvertire il pretore di Tur-
conto, signor Graziani, doilatristo sco­
perta, questi subito accorse e constatò 
nelle formo di leggo che la Tosoliul, 
pellagi'osa, era morta di apoplessia, e, 
a giudicai'c 'dallo stato di putrefazione 
del suo corpo, corto da alcuni giorni. 

L'infelice donna viveva sola in casa, 
poiché il di lei marito ed i figli sono 
tutti fornaciai all'estero,"e non rien­
trano in patria che ad autunno avan­
zato. 

D4L F g l l ì L l l O M JODRI 
Il Congresso della " U g a Nazionale,, 

a Monfalcone. 
. Nel Teatro Sociale di Monfalcone si 
tenue, dome/jioa scorsa il quarto Con-
gressq della .«(Lega Nazionale»,, , 

Vj as.sistettero 39-J delegati e-pre­
siedette il dottor Taddei, trentino, olio 
portò- un saluto ai fratelli triestini e 
.fu applauditissimo. 
, Il Congresso rinnovò, fra acclama­

zioni, il voto per l'istituzione di una 
Università italiana a Trieste, essendo 
rolatoio Piccoli. 

.Sedo (lei prossimo Congresso fu pro­
clamata Arco, e si deliberò di tonare 
da ora innapzì dei Congressi biennali. 

Segui un banchettq nel palazzo del 
conte Tullio, a cui parteciparono 250 
congressisti. , 

Il-'pod^stii Donopieri di Trieste fece 
uî  brinijisi provocando entusiasmo, co! 
ricordo dellp metnopie latino nella re­
gione doU'.'Upe Giulia. 

Monfalcone era a'nimatìssima. Si calr 
cola,ohe vi fossero• accorse circa dio-
cimila persone. 

Fu una festa, .imponente e coràwo-
vente del sentimento, italiano, ch 'é fer­
vidissimo noi petti di quello popola­
zioni, malgrado tanto lotte e tanti 
dolori. 

D u e l i i c i a i e t f e d a irenrier>e^ 
In'Udine, via PoacoUo n. 34, sono da 
vendere duo eleganti biciclette ameri­
cane, marca lampo, garantite per anni 
due, per solo lire 350 cadauna. 

U9E!lE 
(La dltià e_j) loinuRa) 
Il Sl^'dfaett - i n a l a l e . Veniamo 

informati olio il co. di Tronto ha man­
dato alla Qiunta municipalo.una.second», 
lotterà colla quale manifesta nuova-
monte il proposito di non voler conti­
nuare noli' ufflcio dì Sindaco essendo 
scaduto il triennio. 

A q u a n d o l e e l a s l ò w l »óf 
n i i n ! « t i * a t i « e . tori alla Cantera 
l'ou, Pellonx, ri-ipondendo oglì oi'atori 
ohe avevano parlato sullo dichiara­
zioni del Governo, disse che intènde 
di mantenere il disegno dì legge por 
ritardare di un anno 16 elezioni am­
ministrativo. 

I noatpl Onorevoli. lori alia 
Camera l'on. Riccardo Luzzatlo ha par­
lato sulla-dichiarazioni del Governo 
affermando che si ò ' esagerato nella 
repressione. Non erano affatto, neces­
sarie — disse — né la proclamazione 
dello stato d'assòdio, né l'istituzióne di 
Tribunali eccozionali in Una notevole 
parto d'Italia. Disse, addudendo esempii, 
ohe in Lombardia il K. Commissario 
esercita una vera dittatura invadendo 
tutta lo funzioni del potere civile. 

,1. MifóamS -nel fì^mìt, 'U : Oax-
zella 'ai ' Venezia sricèùjia nel nùmero 
odierno di una raomoria storica docu­
mentata, di Ahtónio Ilattìstella, intito­
lata; J toscani nel Friuli e tin epi­
sodio della guerra degli Otto Santi. 

Riprodurremo domani questo articolo. 

P e r i a i ioenaen d e l l a S c u o l a 
N o r m a l e . Telegrafano da Uoma che 
le di.3posizioni dell'articolo 79 del re-
goiamento 24 ottobre 1891 por i gin­
nasi e licei, venne estesa agli esami di 
licenza oomplemontaro delle Scuole 
Normali. 

P e r i f i l a n d i e r i e n e g o z i a n t i 
i n s e t e . Da notìzie che il rappre­
sentante italiano a Tokio ha testò in­
viato al nostro Ministero di agricoltura 
risulta che il raccolto serico si prevede 
in Giappone inferiore a quello del 1897. 
Sì- prevedo l'osportazione di 4800 balle 
-di seta di qualità o prezzi eguali a 
quelli del 1897. 

L ' i n t e r o M a e s u l r i s p a r m i . 
La iiazzeila Ufficiale pubblica-una 
dotorminazione.che fissa a lire 2.88 per 
cento notte da ricchezza mobilu l'in-
leres.se sulle somme depositate allo 
Casse di risparmio postali noi secondo 
semestre 1898, 

Camera di oommeroio. 
Rinnovazione dei certifioati d'ido­

neità, alla conduttura di caldaie a 
vapore. Il ' nuovo regolamento sulle 
caldaie a vapore, prescrive che, entro 
il̂  3 ; luglio corr. tutti i certiflcati 
d'idonoitii al governo di caldaio a va­
pore debbano essere rinnovati secondo 
un modello unico stabilito dal Ministero. 
In difetto di ciò non saranno più 'rite­
nuti validi. , ' ,; 

I certidcati da rinnovarsi saranno 
presentati all'autorità politica del di­
stretto direttamenie, ovvero pel tramite 
dello autorità locali di P. S., dell'arma 
dei rr. carabinieri o del Municipio.-
. All'atto della presentazione ' dovrà 
depositarsi una marca di lire 1.20. 

Fino al rilascio del nuovo cortiécato 
sarà rilasciata agli interessali una di­
chiarazione provvisoria che terrà luogo 
del certificato. Gli stampati per la rin­
novazione dei certificati - sono forniti 
gratuitamente dal Ministero. •• 

a C u s s i g n a c e o . Anche ìersera 
il concorso dol pubblico e l'animazione, 
che caratterizzavano questa sagra negli 
anni passati, lasciarono non poco a de­
siderare. 

Si direbbe che anche le sagre se­
guono una parabola, o che quella di 
Cussignaceo sia giunta alla curva di­
scendente! 

C a t t i v a M v o l a t a II I Allo, ore 
19 di domenica dalle guardie di citt^ 
furono dichiarati in contravvenzione, a 
Cussignaceo, due ,age(nti del signor 
Vittorio Modotti, perchè sorpresi con 
duo biciclette no^i .munite della, pre­
scritta- targhetta comprovante il, paga­
mento della,,tassa. ,, ; 

Le biciclette furono, perciò sequor 
strale e saranno inviate alla, competenti 
autorità. , ' 1 

a l l ' O s p e d a l e venneno medicati 
Roviglio Carlo di Giuseppe d'anni lOÌ 
fornaio da Udine, por distot;alono, acci> 
dentale del polsq sinistro, guaribile in 
otto giorni; e Stì-anzoli Maria fu Va-̂  
tentino d'anni ^ 1 , coiitadina da Hî c-̂  
chiuso (Attimis),,por ferita accidentale 
da taglio al pìoiie ministro, guaribUq 
in otto giórni. [ 

Tipi e fiaure. L'uomo òhe 
alterca oel tavoiegBlante. iìl' 
una disgrazia, ma la tocca sempre a 
lui di altercare col t avole^aa ta i •'<''> 
al caffé, ,.iia aliai trattoria-

Alterca prima perchè il camedore 
fa aspettare, poi-poiché la consUtna-
!:ione Don' gli oecoi^'ótla. Il cameriere 
îiùiì- 'gli- Jiofm'iMl- p e W È t r ^ l t ' ^ W i n a 
(à una cosa che accade non,tanto di 
)Wo) : • ^oi'tn uoVa\ <ft^vhìif.à\ ' qùiiritlo 
égli ordina ilòva'sbdi, • «t'finaWggio 
gorgonzola quand'egli domanda pmmen-
thol, e viceversa; il rqstbea/'^ duro, 
il pollò é.del 1848; il pano é aecoo, 
il vino è acido, le poro sono fradico. 
Ma qui non si fermano gli ai'gomontl 
dell'uomo che alterca col tavoleggiante. 
Il tavoleggiante che lo setve, seòóndo 
lui, ha sempre una faccia antijlatica, 
modi bruschi; e pigrijia 'radiéàta';';di 
più libn é troppo scupolbso, MI prèzzi 
e sbaglia regolai-mohte il conto. Por 
conseguenza l'uomo che ' alter'ca Col 
cameriere rivede il conto partita "por 
partita; controlla dlligeiltemonie'l'ad-
dizienb é trova errori datpórtutto',' Li­
tiga, si arrabbia, al scalmana','talvòlta 
stacca anche qua!i}ho mciccoìa.' ' 

Al caffé si adira' peiHshé nón'gli'jiàr-
tano mai 1 giornali. Il camerièl-e 'gli 
ripeto che il Corriere detta sera è in 
lettura, e cosi l'Adriatico, « il S9tìtti 
pure, e ohe ì'IUustraziane'ti'VÌ 'Pa-
sguino sono impeghatl. 'Egli iài^egha... 
la sua parola d'onore,' che' lo fanno 
apposta por fargli montare il sangue 
alla testa e la mosca ài naso; ^^ell'aa-
darsono g iu ra 'd i non 'Htornare ' niai 
più in quel caffè o'in'quella trattorìa. 
Ma oi torna regotarmeiite e tóma a 
litigare, ' " 'i 

C r i o o h i u t t l (lerw|b«tf)..'Me!itre 
l 'altra sera il muratore'Antonio .Cric-
chiiitti si trovava in una birrària a 
l'rioste, fu derubato do|rpro!bgio d'ar­
gento. ISgli sporse querela, ma non co­
nosco il nìariuolo che' gli" giuoco il 
brutto tiro, e non ha noaiméiio sospetti. 

Banca Cooperativa Udineae. 
SoclQtJt Anoaimik. ' ',, , ' 

' Situazione (il ,'J^ giugno Xii98, 
XIV» R.iirnl.l'n ' Ewcoliii), 

Cpi.»l.ver»..o<ÌJ^^'^f^>.L, 
Biurva, U86,71tS.04 

„ periDrórtiinil „ 1,201,11 -
„ „osi)i|. Vdlo.rin l,eiO,V7 . 

SÌ1S,560.— 

,.81)^.18 
U ' .303,078.12 

•Attivo . 

Fgritfoglla,,, i ,, , ,,, 
Auteoip&2*,ODÌ- aupra pegno' di 
- iltoll' e msi-ci ' . . . 

Conti Corr«utl garatitiU . , . ' , 
Valpri ^aljl>ìici,« ìaduitrialidi 

propn«t{^ dfiUii B,tLu««i,.'.',-. ,, 
Dobllorl e creditori diversi . . 
Banclie o Dìtt9 lìorrlspobdéiitì 
Cauzione Ipotecarla'.'. : . . , . ' , -
Stabili. >»: niol>i|io. di prapriatìi 

della Banca,, . , . 
Effetti per l'incasso. .' 

' Depositi a caiixio- ' 
ne operazioni di-' ' -
verte , . . :,. .Um»lM9 • 

i^p^siti a cauzio-
' 116 impiegati . . 
DeposÈtr'Ilb'éri'e' 

votontati , , ' . . , , ' 28,920,— 

Imposta, a,ìa/iK ,,I,, <,770,49, 
InterUsi passivi. „ . 29,703,31$. 

rdinarìa "'' ' -' ' 
•ii,557.23 

14j47S67 
..l,615;i.&8,£2 

' ' l'rf,B81,te 
' ••.3»,928.M 

$3,458.66 
' ' 30,000.— 

. Ì8!Ì3L28 
., ' mS8 

,>u)S»fKeM 

Spe'se di ordinaria 
amialnistfaztone -„-

' ' ' Passivo • 
Capitale «ocUM . L. 213,550, - -
Fondo di riserva, „ 86,710.01 
Fondo,per even* , ,, ' 
' tùàll fnroriqnit, „ 1,201.11, 
Pondo por Qv'gixt. ' 

'óseill. valori .". „ - 1,010.97 

48̂ 031.04 
'L; '8,141.896.42 

-Dopcaiti ia Conto Corî entt̂  ad 
' a' Risparmio e' Buoni fruttì­

feri à Boado'nza Qssa . ' . . . . 
Banche e Ditte corrispondènfi. 
Debitori e Croditori- divorai, .-
Dividendi , . . , , , 
Depositanti à cau-; - , . ' , , 

ziono'op r̂Bziòùl '-' ' ' " ' . ' 
- divorno . , ' ( . , I. 

ld.,ft jianziono im-

U. 303,078,12 

'i;482,(!8I.M 
'124,8'>9.40 

I i 105.08 
, .0,577,80 

110,370,49 

20,()OQ,-i 

tati , . ' ; . • . '.', ;, 22,920.—' 

piegati ,., 
Id. liberi e yoton- ', 

Utili corrente esoroiùo e 
sconta 1898-, 

'!S9,890.'19 

65,474.99 

Udine, 30 îocno 18^8,,. 
L, -2,141,890,42 

ir Preiìldonti; 
Giov. Ball. lSpex0Hi' 

Il Sindaco '. ' "ìlDiroHor* 
Qmnai-i ng.'Qi^ami ' 0, Diil'iàni 

Operazioni della JSanùa ' 
'Emette as<o,>u' a L'. 35.— cadauna, -:>.Sconta 

,camkM'" due Arme sino a j n issai all'intiroMe 
del 5,5 >/• a 6 per cepto wisia î Atî Mir}«/ — 
'Accorda coiiiCKiiimt sopta «nlorijiHU/icf ed in-
'iial'rittlì all'inloresso dol 5, 5 '/, « 5'V, per muto, 
— Apre coitN «in-«i<tt verso garanzia naie. -^ Fa 
il'W««<i|o dj cii«>a-per conto teni.' - i 
. gie^mammtii. 

ia '«(wm f'àrrtnn con CAMHM al 3 '/» per 
cento, netto dik riccliciza mobili., 

in iepdim'a rì/farmio al parlatori al 3 •/< 
per -osncQ, -notte- da ricchezza mobile. 
' in ilfpoifli fuiccn^ riipfimig al 4 per cento, 
netto ,̂ A riis<tl)̂ zjî f̂bilv, -

ili conto ti(ìi(iO!<if« a scî dema Basa ad in BMOHÌ 
(i( Cuna,'mt«Wie d̂  convenirsi; ' ' ' 
' 4"* ôi!>sM iif^l^ taecorti» fCiùptfattvt, 

acearda Mftl ii fanfy,-

http://leres.se


I L . F?R I U Li'I 
•lllilWBIIiBi 

> •• Peis'b 
Lecocq 
Chiara 

Banda di «MimlleHa. Pror, 
gramma dui pozzi cho. • vurt-atiiio eao-
Kuili dalla Banda del l'egglmonto Caval-
iS^èSiil-SftRIìsro -('JX») -oggi 8 ' lagfìar; 
' 4 Ì K ; oi'O 20 alle SI o mozza, sul piaz-
««Id'della Sa2Ì6|B.-fi èj 5j 5 "'^'•^ 
A', Marcia «,!Eo|S»daR «0 ,, % 
é. MHzurka^'fcSfhrtHà»*"'-

t Pot-poUjCJT,.*,Boinp9ii,». • 
\Valteer''«'tSl)iraÌ!ioìil'«'. 

6. [$éeìih-.c4Àzqna,:qnài:tdito «_ 
'}• coro d'ìntroiiuzioiie « Kigo-" 
'; letto » . V- •! a ..1 • .i. .• Vei'di • 
e. P,Qlk% .«.pl'gia.» •. ',-,.•• ., Keller, 

B u e i M u s a n z a , g-t! 

Uro 1. , 
CUurulli'ni n» Chtcce Bualriis ; Billil àvT. 

hQào*Ì9ù ]lr̂  2, Birrai Lulfii !• , j , ^. . 

Agata lire I, TkTanl avv. Vireil!» I, Mocia Au-
'gelo avv. i, Zuizi Mitiitle o Uó6iHI<f S, - ' 
' T- tt^il Cooitoto Prot. dell'Iiifaozja in morie di 
• OUilia Roiiir.Vorta: Marzuttinl dolt. oav/ 
Carlo l ire. l,,T(imadi»iiilj , , .,,„.'.j 

'hmiUfemif'tìéairlal 'MarzùAini Chiarini 
dott . ext. Carlo» l i ra-1. 
f Antonietta De^ani-Iiiìxatti : Toroadìni Giù-

i o p p e l ir« 1, Tooiadini Andrea 1, U. Magiitris 
« M u % i i ) t ; ? i J ' - ' - j ; ' i ' ? J .•• •'. ' •:'•<-
' ffruflià dott, Xui^lì, FeruelÌQ Angolo fu 
JPietro lire a. 
i' •"ViK l'AMOoIailOnn >'Bcuola e FaiìilgUa > 
in morto di 
' AttiU9 Cì\itiffntllotJSAA*Ua dalle aouole feiQ> 
nii>il«]kU<Oi«jl)I(i,'V«(Sbl!Ìi>'iira;4E0.:<; ' n 

AiilMiS'tìtiihl-liìt ani: bàfìlprof. Maâ v 
almo Milani lira 1, - P ieuo Trani I, Valentino 
Merlino 1, D'OrIJBdi 'Pie t ro ' ! . 
/ ChiaruitiHi Ihi Chtcpo Bntriett MìiSivi fiàv, 

Srof. Milafmó' Uro l,"(!av. avv. Arnaldo Pldteo 
, D'Orlandi Pietro 1. 

; OUili» lUmB'-tmrtai Pietro Trwl lire 1. 
'^'^ — Per l'Istituto Tomadini io morto di ^ 
>\Antimitita Vggatii'Hltttmti Int{. Leonardo 
'Peitoldl lire 1. 

: 0 — . . ••••••'• 

' ' "'Osservazioni meteorologiche. 
,.Sta»aae.di ..Udine—K^IstltatoTeoniòót 

7 • 1883 

".B»r...Bi!%»rj.lft| 
".AItoi|pfè,W? 
. livello'dal nrarà' 
.'Umido relativo 
;-Stato.'del scieìo 
', Aqqi«,iìB4-|r»a, 
:;|,lditsMonji. , 
•' .; ( veìocitìi lem. 
:• Term. cautigr. 

oro 9 

760.7 
88 

.cops. 

18.6 

oro 15 ore 21 

••'749.B 748.7 
60 68 

Oliato- ..oop. 
».B, . ~̂  

.W N É , . 
, a 3 
22.8 ' 2 1 . 2 

6 
ora 9 

f 750,7 
85 

N 
, 4'-
16.6 

, , l i ' . ' i ' ••I-" r i niMSira» •.;.•. , .'24.0 
4 ! •Teinpoi'atni-lt ! minìni» . . . . .'.-18,0 

[ minima all' aperto 17,0 
( n 

'attillo prohótat^ 
.Vaati deboti aettantno.oAlU Oielo vario — qi^al- ' 

; ahf.temporale... .,•!.• 

A 1. < i minima a.) aperto w,u 

l " ^ " " " " ' " " I t ì l a ì m a all'aporto 13.0 

di giurisprudenza 
f; Una ssntenza in Ihatìrla.di stampa. 
ii Scrivono dai Bei^aBpiQ,,j,i. JBglio :7-ar 
I «Il Direttore "del g ior i Jà lé i" CTn&fJa-
',!to quèt'élato dall'avv. Mariano,- segre-' 
'•;;tario i ot̂ po dui . Muiiicinio, per, .aver, 
'Ipubb^icatoriuna leitora comunicatagli 
.<'da certo Zanciù e nella quale si la-
"jméntavàNó cyHì t ratt i-e 'parola ed atti 
f:a CAi>i<;Ci..,,dellq̂  ^te^so^. ^^riani,;,.quale 
J'segr'étfe'o.•" ' *" ' *'' ' ' " ' ' ' ' ' •' 
\{, -jlt giudico ' iàtrdttore aveva emanato 
joi-dinànza lìella'ijusle escludeva 'l 'ani-
; rriùs di/faniandi e stabiliva per i gior-
f naiisti il diruto di critica o cdriirollo 
%sui pubblici uffici. 
\ Fecero opposizioàS-* ,tal«j óiSiiUnSiwa 
,,tan1;o, )a..Pi\rte...Civilp .qijjintQ .il. Pub-, 
;<ibUca;<Mlnistero,-.,e,iU.' ìjois^onoidlaccusa 
': 'di; Brescia rltivià la causa ,al nostro 
i' Tribunale, 

•; Dopo un precodimonthdt. dUu.giorni, 
!?|il Tribunale omise sentenza" con'-la-
|;qUiiio'>c'òi{fé!'6!a- l'ól^dtn'ànìia del giudltje 
'Ùstrultoro, assolve i querelati, condanna 
?, il querelante al pagamento dalle spase ».. 

(•) 

ISr'onaoa jgludiaeiap'la 
La Segreteria di Staio di Leone XIII 

Innanzi ad un TribmtAls italiano, 
... Scrivono, .da .Roma, 3 luglio : 
Il « In VatieaiiiS dóSta.ovtvd intèi;osss la 
jèansii.penala•che Sii-ivolgorii .il'gid'rhO' 
o còrTOnto presso il TrìbunAlo di lìóma 
collarini. Gtnsoppé MosoncQÌ,. ex . mil te 
pontiflcio, gorciiio i'o.spunaabiie di un 
giornale cattolico intransigente nel quale 
si rivelarono /atti comproinettontl la 
SiSgréleris di Stato di Lóontì Xll l . ' 

La parte querelante sarii sostenuta 
dall'avv. co. (.lentiloiii, u.no degli oratori 
del. ^o&itjato dioc.Qsauo-jWiinano. '' 

Jja^ités'aidoll'àx,'m!l)t? pontificia sark 
rajttiròse'iitata dal" nàto ' penalista' Lob-
poido Minucci, di cui si ricorda il re­
cente successo nella causa Santafiora. 

''; ^••losttmonii.oltrfalcutii',-laici, tra;),-J 
iltlàU: il "co.-iMwtei'i'èi'sfeeti^ fiì^ot6-i.Uh 
,Pio IX, saranno intesi,! .ci^rdinali Kam-
polla è Mbconnl Ì3 1 minutanti prolati 

-aulla Segreteria, Della Chiesa, Procac­
cini e Scapinelli. 

si traftoc.'i di sapere se verainento'-
intorni)'al Pontefloo da molto tempo: 
esista un a Panaiiìa'» divot'atore dei 
b«i^.della-S. Sede e dolli;.tiq.^^tixe'dei. 

. fo.veri. "" '"' .", . . 
Il processo annunziato solleyerii corto 

mólto riiffidre dentro'e fiiori il mondo 
nero, perchè esso riguarda la questione 
tTforaie,sollpvatji,ornai' nel 'séno stesso J 
dt'l'partito'cattolSctf*; ' ' ' ' ' • ' ' ' ' 

Gli assassini di Anna Szimon. 
Scrivono da Sofia: 
« Non è senza intonziona cho la- giu­

stizia bulgara procedo tanto lentamente 
in questo .sen.saziona!e ^processo tfho^ à 
giii passato ipor tutte tre le istanze. La 

..sentenza dì moi-to, pronunoìata dalla 
Corte d'Appello, p oonl'ermata da quasi 
un trimestre'dalla Corto di Gassnziono 
contro i due assassini della cantante 
uiVgh'éHése'fenitSzimoh,' l'ex ca'iiitano 
Dooko Boicoff e il prefetto di Filippo-

.poli NovelicSjUonjà stata ancóra pye-
àotatatft al; priAci^d Ii\tantó'continuano 
ad' arrivare a paia^.zò di Sofia potìzióni 
chiedenti la grazia degli assassini. Di­
ciamo tra parentesi che l'interesso d(ei 
firmatari di questo petizioni, quasi tutti 
contadini, apparo un po' sospetto, dac­
ché non si sa che cosa possa impor­
tare a loro so il capitano Boioeirviutìo 
appiccato 0 no. Anche l'arcivoseoVo 
.cattolico di Fitippopolì ha perorato là 
grazia. 

Del resto tutto fa credere ohe que­
sta veirii accordata, dappoiché non;, ò 

'ammissibile che si voglia inasprirò â n-
.Oora'la pona dei condannati, tenendoli 
por tanto tóiApo in quelle, angoscio. 

Neppure l'indennizzo di .5000 franchi, 
.dovuto., ai figli doUa vitiima, .6 stato 
. pagato ancora. Fino ad ora i duo a's-
;-fliSi.ni èrano ^lilyi -di mezzi ; ma il Uoi-
cq£f.ha ereditato' ultimamente dalla mo­
glie, che poso volontàrìamonto line .'ai 
suoi giorni, una' dlscrula so.stanza. Il 
suocero del condannato,' poni,' col pre­
tasto che un candidato .alla morto non 
ha bisogno di denaro, non Ila nessuna 

["ideaJdirco'ttsógnargU rbredltii. 
.Nel.casOiChe egli la vincesse, spotte-

robbe al Governo bulgaro- di pagaVe 
l'indonnizzo ai > figli -delia Szimon; e 
questa'' volta,' probabilraonte pagherii 
davvero, por'iìon "suscitare 'altri scan-

;.. <'ll-Ì'. , , f 
Tnt'aùto ! giornali d'opposizione si 

sfogano a giidat-a " co'nfro la giustizia 
bulgara, por'niente migliore di quella 

' turca'».,' . 

% Viéitàh'do lo' 'studio 
' daldo souH0i ;e Luldi Dii» Paol i . 
•• '»i | iW,X<ìiWiPÌ0'00|ice»»r'» tfi il po tson ta . ';;. 
•..• fiefloiWfifttor de l'Infliiifo.? . ' •-"-•-
'̂ ' Quale spirto gentile a U tua mente 
<̂ ,̂ I le la^ uieatizi.a hft il .f^acino largito ? -

' L'opra't'u'à do la morte 'nel ailèute 
Mister pon^tn^;. ^tofir -J^iodetìaita >" - , 
Riao vi preata; ad il terror si sento 

. Cttpir,'.ìaiìirej!||r'.da.l>iqeaniato mito. 

. .Un dolco oofllo di . poesia, oho sfioro ,. 
-,' La geuero&|i-meiit^ iaji'ràiFlco,-; •:, t -, •• '.'\ 
';,. Profondo è'iiiconaciò, s ino 'a l cor,,dÌBÓeode'. 

: - '£ l 'alma altera,'do'l>Arte signora," " " ' " " 
'-, ,Cni l'Arte iii4. po.saaiua c r e a t r i c e , , . . . , i 
-̂  Né[^'op.éra imi))Prt$il' vive e rièplendo. -, ' / 
f :.,..,';,^ ' '' ',".[ ' ' , ' ; ! CHrjlJi l^, '" 

'l (*)-Crm tifHoi'Dlà M t M e gtìMSt, «di lanlii-
^.fìia'a-pef ifitl ntaMf/Vi-rm/DW M ttUo, ci-
iiiiiàdtt fvUto.»lejfa»f»'StMtl9, col mal» sinino 
-vtilAtI di oprif^ qtuila rubr ìca poetica, 
:•{ (N.i.R.y 

dei nostri occhi rovesciate ; né ancora­
si potè trovare la vara ragione per 
cui noi vodiamo diritta. Su tale que-
stb.no le opinioni dei psicologi sono 
molto diverse. 
..'Poco tempo,ia uno scienziato inglese, 

Oloiìlto .Stratto'n, ha fatto nn espori-
mento'-o'ri^'inalé a- questo [iroposito. Si 
foce fabbricare una mascliora, che ai 
posto degli occhi portava dei fori 
provvisti di lenti. Appena Stratton av­
vicinò agli occhi questa maschera, vide 
tutti gli oggetti rovesciati, quantunque, 
appuntò allora; le immagini si ripro­
ducessero diritte sulla retina. .Ma dopo 
qualche settimana egli vi si era por-
fottaraoiito abituato e gli oggetti gli 
apparivano diritti. Allorché poi si tolso 
)a Maschera ritoniù a vederli rove­
sciati fino a nuova abitudine. 
. Cosi dunque si conferma l'opinione 

~tlei più, ohe cioè la visiono diritta do­
gli oggetti s;a prodotta dalla abitudine. 

m 

I ( U B b l - U i ì i O ) ' 
lilroleraola oomplet*. 

Uedieo: 
iolli'WitMIIIIIt'WIMlllt 

-•;•-«» » » * » «3». rar \ ' 
Gai>a"d'i nuotò. •'- ,,, ' 

Il 10 luglio la Societk «. Rari Nantes!», 
dr-Milatnr,''terpSt'Tiella' vasca-tlel Bagno 
Diana gentilmente concessa la gara-
annuale di nuoto fra ragazzi di etti 
'ìJitét'Wi««"Si"sedlèti"a'niiiri"quairsà'rà«i'no' 
divisi,in due oalegorie e .cioè, quella 
dei''giàvanetti''dai 12' ai ' ' r6 a'iini, che) 
farann9.5in percorso di m. 100, e quella 
:dWjT|.g^zzetti inferiori'-'ài Vi anni, con 
Mjl '^fcprso di m. 6.0.',' 

Voloeiiit^^iìfrla «t^t^iii^nne. 
;nnAvignone .^Ijò 'vaùtftrsl' di '"pp|ledafe 
'la p'iù vecohiai ^gjo'fiipedista ^ l l « 'Frah-
oia e fors'anójièj'di tiijtp U ,^oado. | 1 ' 

,lft;,fijgnora C.••J9's'8ident€ì, c l lg*ottania 
anni' sonati es9£..9gnì-:gjo);niJ'in bici-

Ibletta, e gipjupgJ'àue-ore'nel suq «ièi-
^niflco parco"dì'..,Cs(9i{iob3llp,) 'noi "dio-
torni di Avignone.' La vecchia signojja 

^jgdgl^ggij» .<}a t^e, q ,qiiattf;o, .anni, ,'e 
^^j'oB.i'a: ;glie', qiiest^opefóiziq .fts^tio, l'iia 

.,iWJBBiVM?8^nt̂ ,"4jb,eTOtî ',;dai .dolori rejj-
•ffl^ioi d i » « a i ,SOÌIÌiÌJ'ft..;,/,BT -,»;.. •*-• :j 

Ptcquartsi fecà in tìna vicina far­
macia per farsi ajiplicaro una f.isuia-
tura al .braoaió'8Ìqistra-.&;.per t'ai;i;i 
estendere uti'éo't^iBeato"di'lssioné c!òr'-
pòrblo, essendo.intenzionato di muover 
^'uorela contro Esterhazy, 

Seiertze > Lèttere - Arti 
U\i espcri mento interessante — 

Perchè nediamo gli ofigetti 
diritli. 
E' noto che lo immagini degli og­

getti ssterni-ai riproducono-euUa retina 

T C JBE3 y ^ ^ - T T * 

La Compagnia Gallina. 
Con il prossimo anno comico Enrico 

Gallina oesserli di condurre la Compa-
gniii che porta il nome del suo illustre 
ed indimenticabile fratello. 

Egli si ritirerà, non sappiamo se dal­
l'arte, 0 solo dai capocoroioato. 

Alla testa della Compagnia si mottork 
FèrrucQio |Bèniui, •• ; , . 

D A I CAIHPI 
P A I P R A T I 

GìiBieiiiiiiereiaiilogiittfriiHlii? 
Oh bella! esclama più d'imo: il 

cinquantino: si è sempre fatto cosi 
E la pratica di far seguirò questa 

pianta al frumento 6 intatti t ra noi 
molto diffusa, tanto ohe si può diro 
che la maggior parte dogli - appezza­
menti a ft-umento sonò destinati a por­
tare, subito dop.O' il cinquantino. . -. 
' Me è'[ii^opriò coAvénlontfl'Ia c a t a r a 
del cinquantino? 
, Vediamo : non si può negare ohe il 

cinquantino, comò il granotureo, .costi­
tuisce una coltura chO;oo3ta molti), non 
tanto por quantità di ijapitali, -qtianto 
piuttostt)'por la molta mono d'opera 
ohe ricHiede. •:. 

D'altra parto se.ci facciamo ad esa­
minare 1 prodotti, vediamo • ohe rara­
mente arrivano a coprire le spose; 
quasi mai si ottieue un guadagno, che 
è pur lo scopo della coltiva'zione. 

Nonsidiraontìohipoitdio.-eolcinquan-
jtioov.sqltantq'nei oasi piit'.'favorevoli 
si'poi'tatio a''casa quattro 'quintali di 
grano per campo, che dilTicilmonto 
matura benej che quindi la qualità è 
sempre scadente, poco appropriata alla 
alimentaziono umana, anzi, secondo' 
alcuni, causa prima della pellagra..,. 
' "Como vedalo, lo ixioMso noti aon po­
dio, né lievi ; ma dovrebbe bastare 
solo la ragiono economica por farci 
rivolgere a qualche altra pianta piii 
rimunoratrioe, E lo piante non mancano. 

Il trifoglio incarnato, p. e',, coltivato 
come va, procura per la pi-imavora una 
vera, risorsa-por la stalla; Altri buoni 
erbai si ottengono col seminare grano­
turco da foraggio, veccia villosa, gran 
saraceno, .barbabiotole da foraggio, ed 
infine rape. Insomma lo pianto non 
ixtjinoano ;. manca invoco li, coraggio di 
andar contro la usanza di secoli. 

Non si vuole certo cho sia dato as-
splutamente 'il bando alla coltivazione., 
dei cinquantino,' Le grandi trasforma­
zioni succedano sempre grada per grado:' 
cominciato intanto a restring.ore un poco-
la coltura, 0 vi traverete contenti del 
cambiamento. 

(Aulico del .contadino). ' • 

.'.Picprt aBBrejitiLila Éertay 
- Parigi 4 -r II colonnello Picquarf 
fu assalito lori allo 5 pom. da Estur-
hazy-noUa piazza Victor-Hugo. 

Picquart, sentendo dei passi dietro a 
sé, s'era voltato istlntivanienle o vido 
Esterhazy con un bastone in mano, 

. Esterhazy, vibrando un colpo di ba­
stono a Picquart, disse: Ecco ciò che 
v'ho pi'omossi), • ' -

Picquart parò il colpo con la .mano' 
, sinistra e .-contompoi'anenmenté vibrò al 
sua volta,-'col suo bastono da passeg-'' 
gio, parecchi colpi ad Esterhazy, Tanto 
l'uno che l'altro vestivano in borghese. 

Molta gante si raccolse intorno ai 
due contoridenti, incoraggiando Està-' 
rhazy, il quale stava . raccogliendo il 
cappello, cho nella colluttazione gli era 
caduto, o s e ne andava. 

Nessuno degli astanti volle aderirsi 
al desiderio di Picquart di servirgli 
da testimonio por un eventuale proce­
dimento penale contro Esterhazy. Sol­
tanto gli spazzini si dichiararono pronti 
a testimoniare in favore di Picquart. 
tVIla scena 'assistevano anche guardie, 
di p. s. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I telefoni. 
lioma 8 —' L'on. Na'i, rai-

ni.siro dulie l-'oste, e Telegrafi, 
si occuperà aiaeramente dell'i 
questione dello .linee telefoni­
che a grandi distan'/,c, rimasta 
finora quasi insoluta. 

JJ1-;]Ì conta inoltre di intro­
durre importanti innovazioni 
nell'ummiaistrazioaè delle Po­
ste e Telegrafi, con vantaggio 
del l'acse e dell'erario. 

Nuovi senatori. 
Roma S — Sì parla nuova­

mente di una infornala di se­
natori, liu ftrsi durante le pro.s-
sinao vacanze estive.' 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 4 luglio. 
La settimana si apro colle medesime 

tendenze giii rilevato nella scorsa ottava. 
Assoluta fermezza nelle proteso dei 

detentori, i quali giudicano l'avvenire 
sotto un aspetto favorevole per loro, 
I compratori, invece, sembrano faro 

, maggior opposizione a, questo progres­
sivo rialzo: oggi (forse porche lunedi) 

, lo richieste furono poche e per conse­
guenza la risultanza degli afTari fu 
alquanto - rnnschina. 

Le realine vengano domandate, ma 
•^.stentano a presentarsi sui mercato, 

. (Dal Sale), 

ÀCQCVDIPETANZ 
ohe dal iSlinistoro Ungherese venne bre­
vettata " La s e i u t a p e , , . Dieci 
m e d a g l i e d ' o c o — Due di­
plomi d 'onope — Medagl ia 
d'a i l*gento a Napoli al IV Congresso 
Internazionaio di Chimica e Farmaois 
nel 1894 — D u e c e n t o cept i f i -
c a t i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia Jl. .V. 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli, 

Rappresentante della V 8 T f t ' L > E 
inventata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogata di sicuro affatto in> 
o o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio (li ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposlziono. 

S'aitare floe staoze m stDìio. 
llivolgi'-r.si iiU'Ammiuistrii.-

zionc dt'l nastro g-iorn le. 

BolìdttinQ dalla Borsa 
; •'•>-';"'''' • . • • " » ! » % * » « " , * ' W . 

'-'""̂ •"«ssWar'"'"" '"^3 log. B 
Italiana & ^/Q oontanti . . . . . 

99*! 
, 99.80 

,- ',> Atto-mese . . . . 99*! fe98,30 
Balta 4 % et coaposa . . . . 
Obbligazioni Asse .Boolea. 5 /j 

108.'/4 mi-'u Balta 4 % et coaposa . . . . 
Obbligazioni Asse .Boolea. 5 /j 99.'/, W''' , ; CBte9A2I03tl -
Ferrovie Merldltìnall 331.- "̂s*-"" , 3 % Itoliaiie ex coup. 316,— ^ r o , — 
Fondiaria Banca i' Italia 4 %. S04.- PP*—' » , » '*%'!• BU.- S'"* „ & % Banco di Kapoli 448.— S'"* IPorrovia Udine-Poqtebba . . . . 498.- it|É,'~. 
Pondo Casta Biap, Milano 5 % 619— M Q . _ 
Prestito ProvÌDc!» d i Udine . ' , 102,- J ^ — 

àzmi SI Banoa d'Italia ex conpons . , , 
, di Udine , 

869. 
130— M'z „ Popolare F r i u l a n a . , . . . niz 

^ ^ t « « . 

„ Cooperativa Udinesi . . niz ^s.*— 
CotoniUcio Udinefo ex couponr 18B0<- 1^^>-* 

„ Veneto. . . . . . . . S88.~ m.-Booletit Ttamvia di (Jdiae^. , . .70i~ "M-
„ .. Porr. Merld. ex ooOpoiiB nv.-~ H— „ Porr. Medll. ex eoupons B25.- m.~ OAUBIB VALOTB. 

107.'/. 
132.57 188.57 
107.'/. 
132.57 188.57 
27.04 .27.04 

Austria Baoooaoto . . „ 22».- sss.~ GoroBO , • , 112.- m~ 21.38 .fesa tlXtlUU SX3FAO0I 1-* 
Ohlnanra Parigi ex eonpona, . 94.57 |<.B7 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali é fissato per ogsfi' a 
107.14. / 

La Qanoa di Udine code;,oro 
e scudi argento a frazione sotiiò il 
cambio segnato per i certificati dogadàti. 

ANTONIO ANSELI gerente reeponsabill); 

Collegio Convitto Vìnai$ti 
Special» pai Agli Attg'i' impiegati comunulì^; 

tu BArtSAr^O; 
rretniato dal ìiiniitero della P. /. ^ 

Si. no le eie'nenia*''. Scuole lecnichlf 
e G nn'isio pareggiato ai govemalivù 

Istrudone Tftllgiùaa. morale e 0I7UÀ* 
Lingue B'raniurt^ . 

OinnastteOf ìauniea, Scherma^ Baila.'\. 
AsBtdus norrsgliaoKa, ottimo trattaii)actO-'''tti 

ftiruìfflia. Vasto it biliniento <gtefi)eo con ^ ^^^^^ 
e corlllf vklnn B]U Stallone ferravifiriii. ^vii% 
«on gUflÌD", corillf, p ali o butsu in' v.oìdl^^ 
ali» citt& i;a." U r.cre»tioQÌ nei giorut fasUvre 
per B gglotnn daremo la VHcaa'Q autonnAll. Il 
Collegio rpHtft foupro aperto Pisr infornàjtjltini 
eh'O'lflro il protjraijiDa il iJtreUora pro()^)i^rlo 

P-. i ta Veri. 1 . 1 . U « l l n o P . . r t i„V-B8Z a 

B'tgoi caldi, a yapore;f,a djie-
cia, medicati, id'i-o'eret-trici, ba­
gno e • doccia elettro'ftatio, 
pneumotenipia, raassaijgio*,sfan­
ghi naturali di Montegroito 
(,-Vhan')-

Per il puntuale servizio d'ille 
fangature ò necessario preno­
ta r.s'. , 

Maiiie taale Mia 
(Vodi avviso >n quarta pagina). 

y<xxxxxxxx^ 
0 La Ditta Girolamo Zacuni ò 
f"% UDINE - Via Parta Nuova N. 9 - UDINE 

>^ avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio T | ^ 
^ Magazzino trova,si grandemente assortito di ( f ^ 

V Mollili in legao ed in farro 
!^ J e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna |^ ^ 
7^^ ooncorrf̂ nz i. ^B 
f^^ Trovansi pure Ji'i bellissimi mobili per stanze ' J l ^ 
^tA da ricevere in stile antiico. fckj( 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCQ 
Mercato vecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I ! ^ CARTE 
a mncchina e«l a ninno 

v! I .̂  K K » o R u n fv.« at a Ì<̂  . 

per involti ed ìmbaHaggio 
a 

PREZZI DI FABBRICA. 



«WJMfiiitiMiiiiwiMìiiiiiiiitfitfiiiiiaiWMwn giWIlIrilWilitMtlll»^ 

Jj8 inserzioni per 11 Inuli si ricevolao esoluaivameute presso l'.€i^eiftmlBlStsdisumo'd)el-iliioraal^ 

NAVMiON 'il'iliàrlji 
SlllìMiMtii'FL8BMmi)IO 

Cótìi|tattaMfeiit0 ai Gfé'ndVa 8wh C«ntnl« ROMA. , 
1 ^ CanturtimutairPillìto-fiftiAii 

Il pri". iisiin-i quiilili'i.'iws'ertnlo migliori virili HTK'PWUMI-,''W'Vilidli soltr.nto | 
»o!iUilili pnss-iitc 0 i"iiai:' r,g„.. tMon dol aislmiiii capillare Essa ò.iii) iquirio 
fUtlrb'Sii'nliì-fì timi'ido ed-itìttraiffeiiiu jrnmposto di sostanxo Yojjfetali. Non camljia 
i] coJo»e lini, cìpelli ftne impsdliico lii cBinna 'prtin-.tiip)j. E,isa ha \l8ln risultiti 
ì:un,|idinti u.siidisiace.tiMilni »nehil'c]|uamlo la cadmi K>°r»t>lit'r(i did papelli rrd 
fnrti.iiiinia K'vm, o mulri di fniiiìidia,'usnt< dell'Acqn* I h l n l n i t - t H a o n r 
ili(ii VE.stri ijî li durani!) l'adiileacciiti, falcilo seinfr? cimtiimiro Ino u lo o «-.si 
<'M!r- reto un'ab̂  oniliinte citptgiìatura, 

*^iS(h\^t Xitài^la Vlgai^r e e . , 
La'Inrb .t'tiqnii Chliiì'u» • .tll'K»<it' 

Casa Speclals'dfiltà Società 
[ler rimbarco ili paisoggeri e niMcì" 

USINE - Vi» Aqailejt, N. 91 — UDIRE '' C<vuii>d«,iî et&lla;lot!Ì a burdo 

l- •rSfuBlieateaffeite^OslJre IMA.NÌIL.K.A 

ì DirfttissimOf sema t0ec<ir« U'^rnsiU^par'iioHtfnitt^ 9 pwtnot A^re» 

i 15 /igoBttì (Pqàtalb) VA)̂ ilre" S I R I O 
1 Tonaoli'atii'eÒO"'' - Coauiilinta Parodi, 

Per iMVlÉo t BoiMlils 
tocéatido BA'iìbELLQNA 

Fflstali'M'tmOMÉf 

ìA 

Tonoali&ta é 00 — OoEBUd&nto T. B.Lcvàlr«llfc 

'rSefÌehibrd>ksta'rejÌÌ6Ìe 

'lffor« .̂ e C'M Proftiinieri 

11: fflivliore acqua da toletta per 111 t«s(a, pp'rètó"iS[ieii'Ca'>ìcrVerò snnao, o di ({rato 
spoftpuinlata ijin pm vuHe, la trovo 

priifiiino, I' voriimonte adatti "UKIÌ mi iittr''.biiitdti .diiL'iiivenioro. l)i> bravo e tjiiniS 
pirrucctiiere ne dovrQbb(>̂ tJ49'or&''itcinpre fprriito,̂  ., , , 

Dottor «ilorir'la «Inv^innlnl , Ufficiale Sanitario. 
, ^ I L/VfliRi (Itpma)». 

,« Signori AiV«KI,0 HIKtONÌ-; o C. — IHÌUMO. 
M I ' * '59''.'Ì''iilSs}"»!^|iÌPflO»l"» di soave profumo mi f« di grande,sol­
lievo, li .SI mi anesU) ìiiwnf.'tiìas»fi-!i.-nto la coduta ihi «.ipislli non, solo, ma lye. Il 
fece crescere e itifuse loro forza e vigtro, L<r'p(!!licóló'eb6'prlliiìi"eri.n) in griitide 
abbciidaimi sulla testa, ora sono tolaloiohtB sCtiInparse.'Arm'ìSi figli ' che BViivano 
i.ii'.cilpixliatttrjt,debole e rara, coli'uso dclli vostra Acqtta bo assicurato mia' 
'iissurê rgiante capigliatura. 'i 

C'esfra Kitillf ». 
L'.triiaa C h i n i n a - . H i g o n e ttn*» prKfatiiaiai'chè inodora, non si'verni» a 

peso, ms -ofe in-flelo (in'L.'i.iO e L. «i e in boltiglia griiidi par l'usadelln fnmigl.e 
a I,. a e L. 9;ao la 1 otdglia da tutti i Farnuioisti, l'rafumieri « Droghieri del R-gno. 

Alle-'sppdùiohi por ,piic(;0| postalo" àijgitiii'gere'cent. 80. 
Depositô  gener,d,«i: Aótfvlaliitianti e C. vii. Tcjrino, 18, «l l lnna 

A Mnniago da Silvib'Biiranga, farmacista 
X Pordenone da Giuseppe Tam-'i, negoziante 
A Spiiimbcrgo da K.' Orlandi e Frat. Lar tiSx 
A Xplnu ẑo ,da<(Si]it̂ ;iUj|')($ij!iafj;tìi. ' 
A Pbiìtèirba dà Aristodomb Cettoli, mgf_ 

A Udine da l̂ urìco Mason, chincagliere 
ft Fratelli Petrozzi. parrucchieri 

PrOTcosco Minilini, droghiere 
Angelo Pabris; faroiiìcista 

iiel'sDW 'pà8Viggìo'p'ó''Janiiio'iii fe'rroviit'ila'udtiio a Ganoia il tlbiHO. del. 0,,pn ,sut»,' {««Uf MO I P»«V'((l|i'ri ^' lor«»,d»M«,goij?i»nnp 
dal R.'Qovcrao'11 o A RQOVn diipoaiziODÌ. 

• l-*ii.s>.iiggi gratis^sul mare u famit;,io i-^gqlncmqntD cfisWSlifl'tó ài"IS^ùli&'Ùitfl'., , ,.;,;,f i 
A w « r t e n « e t e S i .locettandjmpici H pieseggienid» Vanoaittj pw-AÌ8iei«'fMrlS'''iIr6SIUo''^'^Jh tnt^''i, Ji»iftt, 

tiicijali dsl'it Società, 'lol Levante, jMar. li'. Baft( Ifidifl-Bdaa-AtneriobB^ , . . , : . . ' ì 
Per infurmari.'-nl ed Ijtrljji'rcn d r'(t>'r»l:.iiiiiMdl«l* iill»<.Oìii>«'SjJBoiifW 'ttotla S'A!H«&'"M )̂ifl*«9bl«l»'''aiiir'%ftiIBi' 

• ÀS;ro."VI» 'l'ABBTTI'•0B«t«H»e - ' V a''At(ioM»'T'.^ • .(• 
ed in PrpvincK) «UH SuhiAgi'nìiid rtiilliV Si'Oifià r(n<DiW;ilflri t'H(f(iìS«a'''teoi»'fili. 

donùdir»'ttanpitU o'Mhlwìibeatl èhii'if-r<iiMMl)at>''il''ĝ  di Post*. 
>feiitó*'^y:i-iw4|5'«'' 

VERA TELA ALL' 
Jllilano • Farmacia A n t o n i o T^nca« suacessQre a Qalleani -

con laboratòrio 'ehimiaòi via SpaUari, Ì5 
Presentiamo questo propHrato del nqst'rp La'boAìlJffò^aÀte 'tìnii' foBg'a 

di pi'ov», avendone ottenuto nn pieno' succoìssbi lidiicbò le l'odi Ajiî  sibcere 
stato, itdoperatô ^̂ d una diffiisissima venditnl ià'iEtirofya 'é- ìti"-A{àcfrìcii'. 

Esso non'devo esser confaso non altfo specinlitii che portano lo STE.SSO NOMiì 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose, ij nostro .preparato à un OlcostearjiVO! disteso 
-&U'Uila-Gli6.ooat{eno-ì-principii-dell''aa'nle'« iikonaana,'pianta nativa daiia-Qlpfj co-
ncsciutafipo ridalli ipiii- ren)ptar,Mtl( îtà. 

Gabinétto MeditioM& t̂Ketitio 
1 a SoAnatubula Anna 

lyAmico d&, con'fluUi pur 
qii>i!iiD<ine> malattia e do 
mnnd̂  d'interessi pbiftico' 
lari. 1 signori cbe,de8Ìde^ 
rane cpnsùjiarla per cor-
rl.s'pondenzn' de.vo)io"acri» 
vere, se [tiìf 'riiiilatjià, ) 
princ pulisintonifdel'ina e 

ulie,soffrono,, so por domande di affslrij di] 
cbiarare e 6 che desiderino saperr, e llnvìe.) 
ranno L. 5 in lettera rjtcQomaQdata o carti^ 
limi vaglia al prof, fiiìlro q;Ami'eo. vi» Kom» 

,?, Dianpî ĵecoolo, BOl-OfiNA 

iVai 

l u d m i i n i 
.M. .UB9 
,0, ,i,4B 
M.* (i.06 

' a ' J'iixB 

lO.- i7.ao 

Arri»! 
ivnnuiku 

.7;— 
.8.&7 

llf 
speoSaIcs' eu un apnarntu 

'ài <ivcre la nostra teh nella quale soD siano, 
ài siamo felicemente nasciti mediante un proeeisflo! 

speoBtiiIcs'eU"uii'ap'pàrniu iliniiiittra CMOluHlva lnv«iiali»Re e propr ie tà , ' 
£'-f- .̂̂ aî trii tela viene talvolta FA,[..SlFICArA.od imitata goffamente al VBRDEllAHE.: 
^VKb^^'cobofscii|to [.er LiSSua'ànqne corrosiva^ e qiSesta deve es.ser. r fiutai ricbie.] 
-,deiid(»l̂ olla .̂.oh'o ({.orla le nostro vére marcba-.di fabbrica, ovvero (}u.e!tl invi^tt diietla-i 
'•nwiite dS'Ila'tJostrìl Farmacî ,' che ó timbrata fa uro "' ; 

f̂f̂  imiuoierevoli sono lo gu^rì̂ ionì ottenute in inolto malattie, coma lo attentano i 
^noTsììicroat o,i;r(8aoikAI flUe |iio!»s«!dBauio. In tuttj <i Uoìori, in generale, ed in 
||9arU;olore':i;<>|IÌ!lUAMKCliìf,^^ib{ rcsti,ii|tat|*nU d'iaijc.n) iW'rte dî f̂'orpo lg,S^.»-
"^ll^la- e % }f*ont» 'Uiova nei'ilolarl tenuti ' da lenil'ea iirtrtUod, nelle ma-
..VKVJle di u d r à , nelle Ivo^eurrer, nell'abbuiDRanieiiio d'utero e e e . Ser^e 
<̂à lenire i dnlori.'dà a r t r ù i d e cron ica , da i^ottài risolvè ia'callositi^, gii indu-
Ifimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
'a specialmonts poi calli. 

Costa lire I0..'»0 al metro — 'Lire i».AO al mezzo metro, 
Lire I .90 la scheda, franca a domiciho, 

.ij.', n l T e n d i i à r i : la Vdliie' Fabris Abgelb, 6', Comelli,'L.'Biasioli, Fariuacia alla 
îMl̂ a Filipuzzì Girolami ; Qwrixla, Farmacia C. iiane ti, Farmacia Pontoni t Trìemlè. 

farmacia-C, Zanetti, G. Sorravallo; SEuru, Farmacia N. Androvicb; l ' rento , Gfuppoui 
K&ariffi Frizzi C, Santoni; Venexlu , Botner; Grax Glablovitz; V l u m e , G. Pradaibi, 
Jaohel F< ; U l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 'A e sua succursale, òal-
,leria Vittorio ICasanuele, N. Ti Casa A. Manzoni e coinp.; Via Sala IV. 16; Uocua, via 
Frate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie,del Regno. 

. ...£,.- ....t-:.,'~t..i-.-_-^:i- l».;i_'.1-..!^ t^t-Ti;"' .-i___lll . ifvi urr"icc!atrice>' ipsiiperabile dei' iaj)e1li pWiplirata dhi ' 
FRA.'rELLl .pjMJ di Firenze, è astutamente la mi-
gh*orji;di'quante, ve "n'e sono in' com'rafei-cio. 

Ij'iramenso successo ottenuto dd ben 6 anni e una 
gardnzia .dal sao mirabilcfol&tto. lesati» bagaaro .Illa sera 
il pettina, prsaando nei'jc|pel!i pcrcĥ *̂  questi 'festino 
splundtdaUiente ariicciati re.stando tali por n'na seltiin'ani, 

^^a\ bottiglia.-é .aonfe:«lofiata in elefante astuccio 
con nniiussi gli arrìcciatori speciali a n̂uovo sistema. 
•'H\ Vciidr In buiUgUn'itA'l/.' tx,0 u !.. * S» 

Depo-sito generali! 'presw la profuirtiria A!5iy01*I0 
"Iif*M«_».!€.iA I— S. i|t.iyiitofe 4*26.4 Weii»»»!», 

Deposito in Udine pres.-o PAmtninistrazione ' del 
giornale <IL FRIULI r 

am samt 

•fi.tt 
• 'It.30 

,K|lVfi. 

fMM 

tk v i i l t i^ 
D. i«4l> 
0 . I t , l l 
0 . IQJO 
D. U.lO 

M;»*rt>as 
M..i;sJo 
», ^}f>. 

t^m" • Pordenòna. 

Arrivi 
:'b*ÌM 
• 7.40 
10,1'6 
16.14 
lAse 
31.45 
'THiVìi' 
,3.04 

i i i u i b i n n t r o m l B u ti.'tottmoA t'' «kiìa; 
,-<*66, 0. ,16,10 ;.».". 
..a.» n, ,Bjj9 

'0 ."iajB 

,.^iOC 
17.0t) ''•.'10.SB 18.44 

n, ,Bjj9 

'0 ."iajB 

,.^iOC 
17.0t) 

''D. ,»7JM '19.09 ' 

n, ,Bjj9 

'0 ."iajB '19.'4P . 
:iOii 17iSt. ; 't0.fia.l.n '•BuUSJffi.. -i«dAB ì 
i i iMimnn A^ortniliÉi •lA'drt^ALa "MSffi ' 

U. 6.0« i , .8J7. ,, <M.i Mi •• Ì7JI4 
M. , 9.60 
« . . ' f ì : - r a a i ' , ' •S: ;{?•!? ••il;«' 

'M'tT.lO 19 S» 'te 'I7.BS 'Wsìs 
-»<.'»Mia« 1 .w-ij? •'. M,««fe4S : . . ' •«•' i ; 
(ii).Qa<r«li':Uràii MiMana offattuitl i'oltaiiio'iìei' 
Mgtqjgj •faii.tw.if'j'j. 1. »j,;i;i; .ij,iimo:i 

iiimiiifiiiiitiiiiiiiini l'I ti! 

mm • i l 

, . . I ..,1 , . - . > , . t.i -1 . . • • . . U 

rleiiiiaa^stóitt; d»i<«IM«iti^iatM'ì 
a n n i ,«^i»K le ''pìiai; ttaifUel ê ^ 
aiiat^ii^ aii^iiatc ln<>)sii|*to.'aé»<t^ 
tki i iesaeattl 1 ,^y 

ìtfgenéfatfet' apmiple ^ 
l^tttràió/tdeiXj^^lti Pralelli JIM«() 
, .1 ,.i.-,u. i,;, :imm- ' '•- ' '; 
di ANTONIO LOSGl!SGfA'rr,V«Bfi«» 
--- QUiiitiii>fVefiitìsw'i«Miii 'iaMr4>'ai& 
tlntur», riiluii» ai CHpcIli'-WAIMii 1|l° 
.ltM'o-pi4BiiUv«>~ooLoF-befa,~«s*t«gAa..«. 

_, biondo: iinpedisce Ili caduta, rinforu 

Viene preferito da tntti-piirchè di S|«mpiicÌMÌaa 
tppli'caiiono — Aila'.ioUigiii hi.iff. , - .ì; 

piif rinomata (iniura iiiaaifinea mt^iM, sola/biiUiglia ,̂ „; 

Tingi) perfèttamente nero rapéllij,* i»iiteJ»eo'i«',lav«Mi oli Uffim» né infa l'»PJ!*« 
miouo. 0;jnu'n'o'pu(i',tmgerai d» tò impSojfdndovi naeoodiiciiiqM raiunti. 'tóa)iplij«i 
cBsion'e'è'kiftmura, iitimdici giorni, '• *• 

La 

. t'fpeciBej^flyM)sn»,WEls., „,„,^-,.„„„ 
, «<|att», hs' la 'virtùo.111 tìn^rei seBÌii;t»aichiarjj.;l8,.pRU îji;mo. lÌ„Biagg(% M B i Jti 
,>!lail)'t̂ nturol•init̂ ^^ottIgIlo;•o'dI !piùlli}sci^|i c/ipelli pieghevoli cowe prima aoli>ĵ _ 
'porazionoj. insertandone la loro inoideità'niijtirafe. ' 

yl/to «cotofa t , , '*. . . ,' 

, •rin«j,,«n j'n,CMii««)«'}i»-,.TB: bùiili lin!lnrii'''Wid«'«'Wrm»' 'df'ÌKdfAidtKiò','' 
preferi'., .'lianfllii «i 'ÉroTÓnó'iR.'cijtomoilcî )''—'••'l̂ •Cl!rt* l̂a(BSfî »»*i•9'%SB^ 
liiidòlla'd' bVc'ch'e'iià forza'alballio diii'eii|>i))ll <i'ne"ev!(t Ui Mdate. TiiigiMig) 
biondo castagno 0 nero perfetto. ' | . . . I.' 

Offia Céronf-ineligantt aitUKiff ìf fimldr?^'- ^-^^t 
u » . ; '^'SkX Is^ 'I ili I w r n.,„.-jii,. - bniiuti ulùiii.iiiii li 

Deposito ili-Udine presso l'Ufficio wnnnii <(el giotp t̂et aii.W! VniOM'i.Viltp 
PrefeU«4r«S?8. • . - ' . • . , , ,.,;, 

IJIIJ,/ l ' idjl J , / - J | ; Ì I . C i.i <M!J(«J '- i ;. I , «,,..111, .,l!»i(. nlii 
7.1! il I I ii.iiiijiiiiifaii^Liiiniil 1 iilil'^~'~^ «""ii^tf^i?.;,'!,"•:' 

<A 14.66 j r i 6 
iM.iisa9 aos8 _ , 
-fi«flilMtt«n'U'--D> PÒ|.toi;/il6^<''^itr.. ^Déìl.a! 

alle oro l̂OilO ..iW.ia e eoa tutti Lilrant . |s ' 
,i!«iopaopii«,.|iioB .?neflis...'[1is '''i'ni«in,.,jiitti i | 
treni sono l'p oóiDCideasa eoa Udice od il primo < 

" '«'tèhio co*Tr««ÌB, '" ' - I 
i>i.a!'%£Uàia iVUùuiì 

-H, '«,1U ìBi'6 
'O: 8.68 .'1I.«0 
U. 16.15 19.4'i 
Q. !)i,ijfi S3.40 

' D'V'kùuliai il'taluna,'' 
0;. E9H0 . MKJiBB I 
•'Aiii'i'.» ' / . . i sa s ; , 

,u r,î 4a9iL A POsî osK. 

>. ,3,13 - w o 
'6, '9'06 1960 ' 

}SÀBIO.|)BLIf'À'|k^ 

-'rtrVsdrj 'il+i«-' ' j 
W mò̂ M A ai''ftXHjsi.V 
4 ' A , " 8 , - • • • ' . » ' « 

DAPoairoaK. 4giiliiUu< 
0., .8,10 m 
O.'',JS.0B .J?^50 
'0, t6A6 '̂ ì,'35 

1 ' l^r'i^ó ' 'Arrivi^ 
ì MI 'H.^«AJNnil,Ìli''i'llv»,ft 

-B.'A..i*S8 
,B.iA,(.i.i.ao -, ìBi- : ,j. iMo.i,aiia';rf«a.»6 j 
,»„AMUJSO ilfl.Sli 1 .,«..66,8,4. l̂ .(in ! 
B. A ' ' 8 - P4-. ! 18.10 'B, T. l».*8 

Udire. 1808 — Tip. Murna R»rd^»oo. 

oitìBi iitiijiì fi*aaiMji..jMÌi 
L'à'Migliòre'tint'iira del 'MODCÌO riconosciuta :per. tale ovvipqtie i, 

propagata daùa ''''prè'siìaù'' j ^ o m » ^ '. 

VBNEp 

" ' Qnéslii' 'Uis>va'',pro'ti'ar̂ ìiiobb-, ' ndb ' 'Ì& 
'le"lkcòlia'ài-i-iai)iìaro îii'o','tìólli''4a'iilIit' 

'. f?ii«» A ' i . i .u««, ' ' i . .>fUi^d; . . ( f i I^if iUì , 

; ,1 , l 

• i 
Ma è'l«.V«>ù''>a'iil<Ìa";ltiSiiH»ii| 

aienaa maeohlUre'aif^ttia lai'ptille 

leMa am dell^^'iiHiftìi'fiHS^fiMgjIi'al'.'Àl^ 
larb,. il l'#i%finft»'o''els!iS¥8Ìa%ètó'^ 

pn^it^Vii^K'va che si conosca,.£oich.è 
e-J». j>tW)olMIjil>D >» W«i»>KNn)t̂ jNi\!!̂ r<f>-.teiiere.ai-capt!lli-s.{-alla-barba-4iii~aaa<ii^i«'i«\ sHtr«:.4i«nnl9pttl« U.,f i«9:(ir«f«ii, 

h#te\fe Sl'faJ'ltaalSP'S'tì oooipost*, dii soAaoto'vègetuUjiu'i'pKrehèilafiJiùii'̂ weiiioaSio»» 
'-ndiP'èostiMd&^ftaìl^ chb' • <^ •/' • 

UramMÌlq^^^^^^.^ 
''TroVasi vonitil'ilò'presso Toificio Anliunzj d§l Qio/nì|lo IL FRLUMK W<li?<i»,.y}i 

Prefettura N. 6. ' _ ' ' - " ' 1 ' ' - ; • • . : • , : . 
1 ila^li iiiiy.mmi tii t,iio mou il 

smi^ imikwi«mit' iW 
.Udi?<i,,.y». 
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